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AM_Com_NonLegReport

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay, Jorge Buxadé Villalba, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto l'articolo 4, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Dworczyk, Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la decima relazione sullo stato dei lavori relativi all'attuazione dell'insieme comune di proposte approvato dai Consigli dell'UE e della NATO nel giugno 2025,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay, Jorge Buxadé Villalba, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il regolamento (UE) 2025/1106 del Consiglio, del 27 maggio 2025, che istituisce lo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Engin Eroglu, Nathalie Loiseau, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Bart Groothuis, Christophe Grudler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione di Enrico Letta, del 10 aprile 2024, sul futuro del mercato unico europeo (relazione Letta),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Bart Groothuis, Christophe Grudler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione di Sauli Niinistö dal titolo "Strengthening Europe's civilian and military preparedness and readiness" (Rafforzare la preparazione e la prontezza dell'Europa nel settore civile e militare),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Engin Eroglu, Nathalie Loiseau, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Bart Groothuis, Christophe Grudler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione di Sauli Niinistö, del 30 ottobre 2014, dal titolo "Strengthening Europe's civilian and military preparedness and readiness" (Rafforzare la preparazione e la prontezza dell'Europa nel settore civile e militare) (relazione Niinistö),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Dworczyk, Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione speciale 04/2025 della Corte dei conti europea, del 5 febbraio 2025, dal titolo "Mobilità militare nell'UE: velocità massima non raggiunta a causa di carenze di progettazione e problemi di percorso",


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che, secondo l'Agenzia europea per la difesa (AED), la spesa degli Stati membri per la difesa, dopo essere diminuita nel 2014, ha raggiunto 326 miliardi di EUR nel 2024, pari all'1,9 % del loro PIL;
	A.	considerando che, secondo l'Agenzia europea per la difesa (AED), la spesa degli Stati membri per la difesa, dopo essere diminuita nel 2014, ha raggiunto 343 miliardi di EUR nel 2024, pari all'1,9 % del PIL, registrando un aumento del 19 % rispetto al 2023; che, secondo l'AED, gli Stati membri potrebbero andare oltre l'orientamento della NATO del 2 % nel 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Raphaël Glucksmann, Vasile Dîncu, José Cepeda, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che, secondo l'Agenzia europea per la difesa (AED), la spesa degli Stati membri per la difesa, dopo essere diminuita nel 2014, ha raggiunto 326 miliardi di EUR nel 2024, pari all'1,9 % del loro PIL;
	A.	considerando che, secondo l'Agenzia europea per la difesa (AED), la spesa degli Stati membri per la difesa, dopo essere diminuita nel 2014, ha raggiunto 343 miliardi di EUR nel 2024, pari all'1,9 % del loro PIL;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andrey Novakov</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che l'attuale livello di investimenti dell'UE nella sicurezza e nella difesa è insufficiente a garantire capacità adeguate, anche lungo il fianco orientale della NATO e nella regione del Mar Nero; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Raphaël Glucksmann, Vasile Dîncu, José Cepeda, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che, in base alle stime della Commissione, l'ulteriore fabbisogno di investimenti da parte degli Stati membri nel settore della difesa entro il 2030 nell'ambito del piano "ReArm Europe" ammonta a 800 miliardi di EUR, il che equivale a un aumento annuo del 10 % della spesa, per arrivare a circa 575 miliardi di EUR nel 2030, ossia il 3,15 % del PIL complessivo; che, nella sua proposta relativa al quadro finanziario pluriennale (QFP) 2028-2034, la Commissione prevede 131 miliardi di EUR per la difesa e lo spazio, vale a dire cinque volte di più rispetto al periodo precedente;
	B.	considerando che le stime della Commissione hanno consentito agli Stati membri di investire fino a 800 miliardi di EUR nel settore della difesa entro il 2030 nell'ambito del piano "ReArm Europe", il che equivale a un aumento annuo pari fino al 10 % della spesa, per arrivare fino a circa 575 miliardi di EUR nel 2030, ossia il 3,15 % del PIL complessivo; che il costo di un'azione isolata è molto più elevato del costo di un'azione congiunta; che il costo della mancata preparazione nonché di qualsiasi potenziale sconfitta militare e della conseguente perdita di autonomia è molto più elevato del costo di un'azione risoluta in questo momento; che aumentare la spesa nazionale per la difesa senza affrontare i problemi di coordinamento, la duplicazione degli sforzi e le discrepanze tra le strategie potrebbe risultare controproducente, in quanto rischia di aggravare le difficoltà di integrazione delle forze e di aumentare i costi di approvvigionamento per tutti gli Stati membri accrescendo la concorrenza tra loro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Bart Groothuis, Christophe Grudler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che, in base alle stime della Commissione, l'ulteriore fabbisogno di investimenti da parte degli Stati membri nel settore della difesa entro il 2030 nell'ambito del piano "ReArm Europe" ammonta a 800 miliardi di EUR, il che equivale a un aumento annuo del 10 % della spesa, per arrivare a circa 575 miliardi di EUR nel 2030, ossia il 3,15 % del PIL complessivo; che, nella sua proposta relativa al quadro finanziario pluriennale (QFP) 2028-2034, la Commissione prevede 131 miliardi di EUR per la difesa e lo spazio, vale a dire cinque volte di più rispetto al periodo precedente;
	B.	considerando che, in base alle stime della relazione di Mario Draghi sul futuro della competitività europea e della Commissione, l'ulteriore fabbisogno di investimenti da parte degli Stati membri nel settore della difesa entro il 2030 nell'ambito del piano "ReArm Europe" ammonta a 800 miliardi di EUR, il che equivale a un aumento annuo del 10 % della spesa, per arrivare a circa 575 miliardi di EUR nel 2030, ossia il 3,15 % del PIL complessivo; che, nella sua proposta relativa al quadro finanziario pluriennale (QFP) 2028-2034, la Commissione prevede 131 miliardi di EUR per la difesa e lo spazio, vale a dire cinque volte di più rispetto al periodo precedente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael Gahler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che, in base alle stime della Commissione, l'ulteriore fabbisogno di investimenti da parte degli Stati membri nel settore della difesa entro il 2030 nell'ambito del piano "ReArm Europe" ammonta a 800 miliardi di EUR, il che equivale a un aumento annuo del 10 % della spesa, per arrivare a circa 575 miliardi di EUR nel 2030, ossia il 3,15 % del PIL complessivo; che, nella sua proposta relativa al quadro finanziario pluriennale (QFP) 2028-2034, la Commissione prevede 131 miliardi di EUR per la difesa e lo spazio, vale a dire cinque volte di più rispetto al periodo precedente;
	B.	considerando che la Commissione sostiene gli Stati membri nei loro sforzi di investimento a favore della difesa con un importo pari fino a 800 miliardi di EUR per la difesa fino al 2030 attraverso diverse misure nell'ambito del piano "ReArm Europe", il che equivale a un aumento annuo del 10 % della spesa, per arrivare a circa 575 miliardi di EUR nel 2030, ossia il 3,15 % del PIL complessivo; che, nella sua proposta relativa al quadro finanziario pluriennale (QFP) 2028-2034, la Commissione prevede 131 miliardi di EUR per la difesa e lo spazio, vale a dire cinque volte di più rispetto al periodo precedente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Judita Laššáková, Monika Beňová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che la posizione di difesa dell'Unione deve rimanere esplicitamente di natura difensiva, evitando qualsiasi percezione di intenti offensivi che potrebbero esacerbare le tensioni internazionali o contribuire a un dilemma in materia di sicurezza; che l'accento posto sulle capacità difensive, quali la difesa aerea e missilistica, la ciberresilienza e la protezione delle infrastrutture critiche, può rafforzare la deterrenza, mantenendo nel contempo l'impegno dell'UE a favore della pace e della stabilità, in linea con i suoi principi fondanti; che l'Unione dovrebbe inoltre abbinare alla sua spesa per la sicurezza e la difesa un'ambizione proporzionata di rafforzare la diplomazia e l'impegno internazionali volti alla prevenzione dei conflitti e all'allentamento delle tensioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Raphaël Glucksmann, Vasile Dîncu, José Cepeda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che, nella sua proposta relativa al quadro finanziario pluriennale (QFP) 2028-2034, la Commissione prevede 131 miliardi di EUR per la difesa e lo spazio, vale a dire cinque volte di più rispetto al periodo precedente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Judita Laššáková, Monika Beňová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B ter.	considerando che un aumento significativo e rapido della spesa per la difesa potrebbe contribuire alle pressioni inflazionistiche, in particolare nei settori con una capacità produttiva limitata e una domanda elevata; che, al fine di attenuare tale rischio, gli investimenti nel settore della difesa dovrebbero essere consolidati, razionalizzati e finanziati attraverso meccanismi sostenibili che non aggravino il debito pubblico o l'inflazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che, secondo l'AED, nel 2024 il 30 % della spesa degli Stati membri per la difesa è stato destinato a investimenti, di cui l'88,2 % per l'acquisto di nuove attrezzature e l'11,8 % per la ricerca e lo sviluppo; che, nell'ambito del piano "ReArm Europe", tale aumento dovrebbe generare almeno 240 miliardi di EUR di investimenti supplementari entro il 2030;
	C.	considerando che, secondo l'AED, nel 2024 il 31 % della spesa degli Stati membri per la difesa è stato destinato a investimenti, di cui l'88,2 % per l'acquisto di nuove attrezzature e l'11,8 % per la ricerca e lo sviluppo; che la spesa per gli appalti riguardanti i materiali di difesa ha raggiunto 88 miliardi di EUR nel 2024, registrando una crescita del 39 % rispetto al 2023; che, nell'ambito del piano "ReArm Europe", tale aumento dovrebbe generare almeno 240 miliardi di EUR di investimenti supplementari entro il 2030;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Judita Laššáková, Monika Beňová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che il perseguimento della prontezza alla difesa non deve andare a scapito dell'innovazione civile e della stabilità economica; che gli investimenti dovrebbero essere orientati strategicamente verso tecnologie a duplice uso che vadano a beneficio sia del settore militare che di quello civile, promuovendo la crescita economica e il progresso tecnologico al di là delle applicazioni puramente militari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che, secondo l'AED, le attività di ricerca e sviluppo nel settore della difesa negli Stati membri sono aumentate del 20 % rispetto al 2023, raggiungendo i 13 miliardi di EUR;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Dworczyk, Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che, secondo uno studio della Commissione, le PMI dell'EDTIB incontrano maggiori difficoltà rispetto a quelle di altri settori nell'ottenere finanziamenti del debito e del capitale proprio, a causa: i) dell'irregolarità delle commesse pubbliche e delle condizioni di pagamento tra subappaltatori, che riduce la visibilità della tesoreria, ii) l'esclusione delle attività di difesa da parte di alcuni investitori per motivi di immagine, e iii) possibilità limitate di dismissione degli attivi della difesa sui mercati dei capitali europei;
	F.	considerando che le piccole e medie imprese (PMI) rappresentano una componente essenziale della base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB), fornendo innovazione, flessibilità e competenze specialistiche; che, secondo uno studio della Commissione, le PMI dell'EDTIB incontrano maggiori difficoltà rispetto a quelle di altri settori nell'ottenere finanziamenti del debito e del capitale proprio, a causa: i) dell'irregolarità delle commesse pubbliche e delle condizioni di pagamento tra subappaltatori, che riduce la visibilità della tesoreria, ii) l'esclusione delle attività di difesa da parte di alcuni investitori per motivi di immagine, e iii) possibilità limitate di dismissione degli attivi della difesa sui mercati dei capitali europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Engin Eroglu, Nathalie Loiseau, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Bart Groothuis, Christophe Grudler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che, secondo uno studio della Commissione, le PMI dell'EDTIB incontrano maggiori difficoltà rispetto a quelle di altri settori nell'ottenere finanziamenti del debito e del capitale proprio, a causa: i) dell'irregolarità delle commesse pubbliche e delle condizioni di pagamento tra subappaltatori, che riduce la visibilità della tesoreria, ii) l'esclusione delle attività di difesa da parte di alcuni investitori per motivi di immagine, e iii) possibilità limitate di dismissione degli attivi della difesa sui mercati dei capitali europei;
	F.	considerando che le PMI sono la spina dorsale dell'industria della difesa dell'UE, in quanto garantiscono innovazione, agilità e resilienza regionale lungo tutta la catena del valore; che tuttavia, secondo uno studio della Commissione, le PMI dell'EDTIB incontrano maggiori difficoltà rispetto a quelle di altri settori nell'ottenere finanziamenti del debito e del capitale proprio, a causa: i) dell'irregolarità delle commesse pubbliche e delle condizioni di pagamento tra subappaltatori, che riduce la visibilità della tesoreria, ii) l'esclusione delle attività di difesa da parte di alcuni investitori per motivi di immagine, e iii) possibilità limitate di dismissione degli attivi della difesa sui mercati dei capitali europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che il fabbisogno di finanziamento supplementare dell'EDTIB nel periodo 2025-2030 è stimato tra almeno 30 e 40 miliardi di EUR, di cui tra 6 e 18 miliardi di EUR in capitale proprio;
	G.	considerando che il fabbisogno di finanziamento supplementare dell'EDTIB nel periodo 2025-2030 è stimato tra almeno 30 e 40 miliardi di EUR, di cui, sempre secondo le stime, tra 6 e 18 miliardi di EUR in capitale proprio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che il settore della difesa rimane scarsamente consolidato, strutturato attorno a grandi ordinanti e catene di subappalto fragili, il che limita la liquidità delle piccole imprese, che sono spesso costrette a finanziare il loro fabbisogno di capitale circolante con risorse a lungo termine;
	H.	considerando che il settore della difesa rimane scarsamente consolidato, strutturato attorno a grandi ordinanti e catene di subappalto fragili, il che limita la liquidità delle piccole imprese, che sono spesso costrette a finanziare il loro capitale circolante con risorse a lungo termine; che ciò ostacola il rafforzamento del mercato unico europeo della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael Gahler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che il settore della difesa rimane scarsamente consolidato, strutturato attorno a grandi ordinanti e catene di subappalto fragili, il che limita la liquidità delle piccole imprese, che sono spesso costrette a finanziare il loro fabbisogno di capitale circolante con risorse a lungo termine;
	H.	considerando che il settore della difesa rimane scarsamente consolidato, strutturato attorno a grandi ordinanti, catene di subappalto fragili e catene del valore paneuropee sottosviluppate, il che limita la liquidità delle piccole imprese, che sono spesso costrette a finanziare il loro fabbisogno di capitale circolante con risorse a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Engin Eroglu, Nathalie Loiseau, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Bart Groothuis, Christophe Grudler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che per realizzare il rafforzamento delle capacità di difesa è necessario un vero mercato unico della difesa dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Raphaël Glucksmann, Vasile Dîncu, José Cepeda, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che la BEI ha mobilitato quasi 1 miliardo di EUR nel 2024 per sostenere i prestiti a breve termine alle PMI e si prefigge l'obiettivo di 2 miliardi di EUR nel 2025; che dal 2017 ha già stanziato 13 miliardi di EUR per la difesa e prevede di stanziare altri 6 miliardi di EUR entro il 2027, estendendo la sua azione ai progetti nel settore delle tecnologie a duplice uso e sviluppando nuovi strumenti finanziari;
	I.	considerando che la BEI ha mobilitato quasi 1 miliardo di EUR nel 2024 per sostenere i prestiti a breve termine alle PMI e si prefigge l'obiettivo di 2 miliardi di EUR nel 2025; che dal 2017 ha già stanziato 13 miliardi di EUR per la difesa e prevede di stanziare altri 6 miliardi di EUR entro il 2027, mentre ha esteso la sua azione ai progetti nel settore delle tecnologie a duplice uso e sviluppando nuovi strumenti finanziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Judita Laššáková, Monika Beňová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	K bis.	considerando che l'UE dovrebbe incoraggiare il trasferimento di tecnologia e i partenariati industriali con i paesi alleati più avanzati, garantendo che le tecnologie di difesa fondamentali siano prodotte e mantenute all'interno dell'Unione, rafforzando in tal modo l'autonomia strategica dell'Europa e riducendo l'eccessiva dipendenza dalle importazioni; che l'efficacia dell'aumento degli investimenti nel settore della difesa dipende non solo dal volume della spesa, ma anche dalla capacità dell'industria europea di aumentare le capacità di produzione di materiale critico, compresi le munizioni, i sistemi di difesa aerea e le tecnologie di guerra elettronica; che gli investimenti dovrebbero pertanto dare priorità all'eliminazione delle strozzature industriali e alla sicurezza delle catene di approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Dworczyk, Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	K bis.	considerando l'urgente necessità di aumentare gli investimenti europei nel settore della difesa, in particolare per rafforzare la resilienza e la sicurezza dell'Europa attraverso il sostegno allo sviluppo e alla diffusione di tecnologie e capacità a duplice uso che rafforzino la protezione delle infrastrutture critiche dalle minacce ibride, dagli attacchi informatici e da altri rischi per la stabilità sociale ed economica, mediante il bilancio dell'Unione, integrando e stimolando nel contempo l'aumento della spesa degli Stati membri per la difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay, Jorge Buxadé Villalba, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	K bis.	considerando che la difesa resta rigorosamente di competenza degli Stati membri; che la Commissione non ha alcun potere di dirigere, comandare o organizzare la politica di difesa, le operazioni militari o lo sviluppo delle capacità nazionali e che il suo ruolo è e deve rimanere limitato esclusivamente all'agevolazione della gestione delle questioni industriali e finanziarie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Dworczyk, Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	K ter.	considerando che i programmi di finanziamento dell'Unione dovrebbero essere ampliati, riconoscendo pienamente nel contempo la NATO quale pilastro principale della difesa collettiva dell'Europa e cooperando strettamente con gli organismi e le politiche pertinenti della NATO; che l'Unione dovrebbe rafforzare il suo ruolo in materia di resilienza e sostegno all'industria della difesa e nel contribuire alla sicurezza degli Stati membri, in pieno coordinamento con la NATO; che, in risposta all'aggressione e alle minacce ibride della Russia, è essenziale rafforzare e consolidare la cooperazione con la NATO, i suoi membri e i partner di fiducia, in particolare nella ricerca nel settore della difesa, nello sviluppo delle capacità e nella mobilità militare, al fine di evitare duplicazioni, migliorare l'interoperabilità e rafforzare una risposta unitaria in materia di sicurezza transatlantica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay, Jorge Buxadé Villalba, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	K ter.	considerando che la Commissione ha deciso di invocare l'articolo 122 TFUE per istituire unilateralmente il regolamento relativo all'azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE), aggirando in tal modo la procedura legislativa ordinaria e privando il Parlamento europeo delle sue prerogative di colegislatore; che la commissione giuridica del Parlamento europeo ha adottato una risoluzione non vincolante che contesta che siano stati rispettati i requisiti di urgenza necessari per il ricorso all'articolo 122; che il 20 agosto il Parlamento europeo ha adito la Corte di giustizia dell'Unione europea per chiedere l'annullamento del regolamento SAFE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay, Jorge Buxadé Villalba, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	K quater.	considerando che, durante il mandato della prima Commissione von der Leyen, l'onere normativo è notevolmente aumentato, in particolare a seguito del Green Deal europeo; che una regolamentazione eccessiva è controproducente per la competitività dell'industria europea della difesa, il che rende necessaria un'urgente riduzione degli oneri amministrativi e della burocrazia superflui;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Dworczyk, Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Sostenere e orientare meglio gli investimenti pubblici degli Stati membri nel settore della difesa
	Sostenere gli investimenti pubblici degli Stati membri nel settore della difesa tenendo conto delle specificità nazionali


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo -1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	-1.	afferma che i grandi cambiamenti geopolitici, amplificati dal ritorno di guerre su vasta scala nel nostro vicinato, hanno minacciato e continuano a minacciare la sicurezza dell'UE e dei suoi cittadini, che andare avanti senza cambiare nulla non è un'opzione e che, per affrontare le minacce, l'UE e i suoi Stati membri devono stabilire come norma la cooperazione a livello dell'UE tra le loro forze armate e le loro industrie della difesa, al fine di creare un'Unione della difesa dell'UE basata sulle capacità, che sia in grado di superare le minacce e gli attacchi alla sicurezza dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo -1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	-1 bis.	deplora la riluttanza del Consiglio e degli Stati membri dell'UE ad affrontare le profonde sfide strutturali del panorama industriale europeo della difesa e la mancanza di ambizione per quanto riguarda la cooperazione tra le loro forze armate a livello dell'UE; invita gli Stati membri a unire le forze e a sostenere un avanzamento decisivo verso un quadro molto ambizioso e completo in materia di difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo -1 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	-1 ter.	ritiene pertanto che sia giunto il momento di una rinnovata ambizione politica ad agire volta a trasformare l'UE in un garante della sicurezza a pieno titolo, aumentare la sua preparazione alla difesa e costruire un'autentica Unione europea della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime preoccupazione per il fatto che alla fine di luglio 2025, nonostante gli obiettivi del piano "ReArm Europe", solo 10 Stati membri su 27 abbiano annunciato di avere il chiaro obiettivo di aumentare la spesa per la difesa ad almeno il 3 % del PIL entro il 2030; incoraggia ciascuno Stato membro a pubblicare una visione strategica dettagliata, compresi gli obiettivi di capacità, della propria spesa militare entro il 2030;
	1.	esprime preoccupazione per il fatto che alla fine di luglio 2025, nonostante gli obiettivi del piano "ReArm Europe", solo 10 Stati membri su 27 abbiano annunciato di avere il chiaro obiettivo di aumentare la spesa per la difesa ad almeno il 3 % del PIL entro il 2030; incoraggia ciascuno Stato membro a pubblicare una visione strategica dettagliata, compresi gli obiettivi di capacità, della propria spesa militare entro il 2030; sottolinea, tuttavia, che gli investimenti previsti dovrebbero affrontare la mancanza di cooperazione e coordinamento tra gli Stati membri, comprese misure che garantiscano la piena interoperabilità e rendano gli appalti congiunti la norma; sostiene fermamente l'idea di rendere la cooperazione a livello dell'UE la norma nel settore dell'industria europea della difesa e di allineare Prontezza 2030 a obiettivi numerici concreti ai fini della cooperazione, come illustrato nel quadro dell'EDIS, concentrandosi in particolare sugli appalti congiunti (almeno il 40 % entro il 2030), sugli scambi intra-UE (almeno il 35 % entro il 2030) e sugli appalti di prodotti per la difesa fabbricati nell'UE (almeno il 50 % entro il 2030 e il 60 % entro il 2035);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime preoccupazione per il fatto che alla fine di luglio 2025, nonostante gli obiettivi del piano "ReArm Europe", solo 10 Stati membri su 27 abbiano annunciato di avere il chiaro obiettivo di aumentare la spesa per la difesa ad almeno il 3 % del PIL entro il 2030; incoraggia ciascuno Stato membro a pubblicare una visione strategica dettagliata, compresi gli obiettivi di capacità, della propria spesa militare entro il 2030;
	1.	esprime preoccupazione per il fatto che alla fine di luglio 2025, nonostante gli obiettivi del piano "ReArm Europe", solo 10 Stati membri su 27 abbiano annunciato di avere il chiaro obiettivo di aumentare la spesa per la difesa ad almeno il 3 % del PIL entro il 2030; incoraggia ciascuno Stato membro a pubblicare una visione strategica dettagliata, compresi gli obiettivi di capacità, della propria spesa militare entro il 2030; esprime preoccupazione per i possibili abusi della regola delineata all'Aia il 25 giugno 2025, che prevede di destinare l'1,5 % del PIL alle infrastrutture militari critiche; sottolinea che i fondi nell'ambito del piano "ReArm Europe" non devono essere impropriamente utilizzati per finanziare infrastrutture civili falsamente designate come critiche per la difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Dworczyk, Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime preoccupazione per il fatto che alla fine di luglio 2025, nonostante gli obiettivi del piano "ReArm Europe", solo 10 Stati membri su 27 abbiano annunciato di avere il chiaro obiettivo di aumentare la spesa per la difesa ad almeno il 3 % del PIL entro il 2030; incoraggia ciascuno Stato membro a pubblicare una visione strategica dettagliata, compresi gli obiettivi di capacità, della propria spesa militare entro il 2030;
	1.	esprime preoccupazione per il fatto che alla fine di luglio 2025, nonostante gli obiettivi del piano "ReArm Europe", solo 10 Stati membri su 27 abbiano annunciato di avere il chiaro obiettivo di aumentare la spesa per la difesa ad almeno il 3 % del PIL entro il 2030; incoraggia ciascuno Stato membro a pubblicare una visione strategica dettagliata, compresi gli obiettivi di capacità, della propria spesa militare entro il 2030; elogia gli Stati membri che hanno sistematicamente assegnato alla difesa più del 3 % del PIL richiesto per un periodo prolungato, in particolare Polonia, Estonia, Lettonia e Grecia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Engin Eroglu, Nathalie Loiseau, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Bart Groothuis, Christophe Grudler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime preoccupazione per il fatto che alla fine di luglio 2025, nonostante gli obiettivi del piano "ReArm Europe", solo 10 Stati membri su 27 abbiano annunciato di avere il chiaro obiettivo di aumentare la spesa per la difesa ad almeno il 3 % del PIL entro il 2030; incoraggia ciascuno Stato membro a pubblicare una visione strategica dettagliata, compresi gli obiettivi di capacità, della propria spesa militare entro il 2030;
	1.	esprime preoccupazione per il fatto che alla fine di luglio 2025, nonostante gli obiettivi del piano "ReArm Europe", solo 10 Stati membri su 27 abbiano annunciato di avere il chiaro obiettivo di aumentare la spesa per la difesa ad almeno il 3 % del PIL entro il 2030; invita ciascuno Stato membro a elaborare una visione strategica della propria spesa militare entro il 2030 che operi una chiara distinzione tra le capacità a solo scopo di difesa e le infrastrutture a duplice uso e che comprenda tappe fondamentali in termini di capacità, parametri relativi alle scorte, dati sulla partecipazione delle PMI e una quota obiettivo in materia di appalti collaborativi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Raphaël Glucksmann, Vasile Dîncu, José Cepeda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime preoccupazione per il fatto che alla fine di luglio 2025, nonostante gli obiettivi del piano "ReArm Europe", solo 10 Stati membri su 27 abbiano annunciato di avere il chiaro obiettivo di aumentare la spesa per la difesa ad almeno il 3 % del PIL entro il 2030; incoraggia ciascuno Stato membro a pubblicare una visione strategica dettagliata, compresi gli obiettivi di capacità, della propria spesa militare entro il 2030;
	1.	invita gli Stati membri a garantire che la loro spesa per la difesa sia sufficiente a colmare le loro carenze di capacità e a ripristinare la deterrenza, nonché a fornire un sostegno adeguato all'Ucraina; incoraggia ciascuno Stato membro a pubblicare una visione strategica dettagliata, compresi gli obiettivi di capacità, della propria spesa militare entro il 2030; ricorda che gli Stati membri dovrebbero aggiornare i loro obiettivi di capacità e le loro dottrine militari per rimanere preparati alle minacce nuove ed emergenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime preoccupazione per il fatto che alla fine di luglio 2025, nonostante gli obiettivi del piano "ReArm Europe", solo 10 Stati membri su 27 abbiano annunciato di avere il chiaro obiettivo di aumentare la spesa per la difesa ad almeno il 3 % del PIL entro il 2030; incoraggia ciascuno Stato membro a pubblicare una visione strategica dettagliata, compresi gli obiettivi di capacità, della propria spesa militare entro il 2030;
	1.	esprime preoccupazione per il fatto che alla fine di luglio 2025, nonostante gli obiettivi del piano "ReArm Europe", solo 10 Stati membri su 27 abbiano annunciato di avere il chiaro obiettivo di aumentare la spesa per la difesa conformemente alla proiezione della Commissione del 3 % circa del PIL entro il 2030; incoraggia ciascuno Stato membro a pubblicare una visione strategica dettagliata, compresi gli obiettivi di capacità, della propria spesa militare entro il 2030;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Urmas Paet, Bart Groothuis, Christophe Grudler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime preoccupazione per il fatto che alla fine di luglio 2025, nonostante gli obiettivi del piano "ReArm Europe", solo 10 Stati membri su 27 abbiano annunciato di avere il chiaro obiettivo di aumentare la spesa per la difesa ad almeno il 3 % del PIL entro il 2030; incoraggia ciascuno Stato membro a pubblicare una visione strategica dettagliata, compresi gli obiettivi di capacità, della propria spesa militare entro il 2030;
	1.	esprime preoccupazione per il fatto che alla fine di luglio 2025, nonostante gli obiettivi del piano "ReArm Europe", solo 10 Stati membri su 27 abbiano annunciato di avere il chiaro obiettivo di aumentare la spesa per la difesa ad almeno il 3 % del PIL entro il 2030; incoraggia ciascuno Stato membro a redigere una visione strategica dettagliata, compresi gli obiettivi di capacità, della propria spesa militare entro il 2030;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Raphaël Glucksmann, Vasile Dîncu, José Cepeda, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	invita l'Unione e gli Stati membri ad adottare un approccio globale alla difesa, riconoscendo che la sicurezza va oltre i mezzi militari e comprende la difesa contro le minacce ibride; sottolinea che, a meno che non si affrontino le vulnerabilità che compromettono la fiducia dei cittadini nelle istituzioni e nella democrazia, l'Unione rischia instabilità e debolezza nonostante la forza militare; sollecita lo sviluppo di piani di investimento nel settore della difesa in modo da rafforzare anche la coesione sociale tra le regioni e gli Stati membri e al loro interno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	riconosce il netto deterioramento del contesto di sicurezza dell'Unione, che si traduce in crescenti minacce alle frontiere esterne dell'Unione, e di conseguenza la necessità di accelerare, in uno spirito di solidarietà, l'erogazione di sostegno finanziario dell'Unione, in particolare agli Stati membri più esposti alle minacce militari convenzionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	chiede finanziamenti dedicati per un corridoio Mar Nero-Baltico a duplice uso con poli logistici e depositi di carburante precostituiti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Raphaël Glucksmann, Vasile Dîncu, José Cepeda, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	accoglie con favore le proposte del piano "ReArm Europe" volte a fornire agli Stati membri una maggiore flessibilità di bilancio, in particolare l'agevolazione di un prestito di 150 miliardi di EUR a titolo dello strumento "Agire per la sicurezza dell'Europa"; deplora, tuttavia, che la Commissione abbia basato tale strumento sull'articolo 122 TFUE, escludendo la consultazione del Parlamento, il che impedisce il monitoraggio e il controllo dei fondi e rischia di aumentare le disparità tra gli Stati membri; invita la Commissione a non applicare più tale articolo né ad altri pilastri del piano "ReArm Europe" né ad altre questioni riguardanti il finanziamento della difesa;
	2.	accoglie con favore le proposte del piano "ReArm Europe"; si rammarica che si basi principalmente sulla spesa nazionale; sottolinea che, nonostante la flessibilità temporanea prevista dalle norme di governance economica, molti Stati membri continueranno ad avere una capacità di bilancio insufficiente a soddisfare le domande; chiede pertanto un approccio europeo coordinato basato su un'autentica solidarietà, che garantisca che nessuno Stato membro rimanga incapace di rispondere efficacemente alle priorità condivise; invita gli Stati membri a conferire alla Commissione e all'Agenzia europea per la difesa ruoli di primo piano nell'ambito del coordinamento dei nuovi strumenti di finanziamento, che dovrebbero essere accompagnati da un programma completo per la difesa, anche contro gli attacchi ibridi, inteso a garantire che i compiti di pianificazione, sviluppo, acquisizione, gestione e utilizzo delle capacità siano effettuati congiuntamente, o quantomeno da gruppi composti da un numero significativo di Stati membri, spesso in collaborazione con la Commissione e l'Agenzia europea per la difesa che agiscono per loro conto; si compiace dell'agevolazione di un prestito di 150 miliardi di EUR a titolo dello strumento "Agire per la sicurezza dell'Europa" e prende atto dell'elevato interesse degli Stati membri, che supera l'importo disponibile per la sottoscrizione; deplora, tuttavia, che la Commissione abbia basato tale strumento sull'articolo 122 TFUE, privando in tal modo il Parlamento del suo ruolo di colegislatore, impedendogli di monitorare e controllare i fondi come dovrebbe fare in quanto autorità di bilancio e rischiando di aumentare le disparità tra gli Stati membri; invita la Commissione a non applicare più tale articolo né a qualsiasi altra iniziativa relativa all'industria della difesa né ad altre questioni riguardanti il finanziamento della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael Gahler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	accoglie con favore le proposte del piano "ReArm Europe" volte a fornire agli Stati membri una maggiore flessibilità di bilancio, in particolare l'agevolazione di un prestito di 150 miliardi di EUR a titolo dello strumento "Agire per la sicurezza dell'Europa"; deplora, tuttavia, che la Commissione abbia basato tale strumento sull'articolo 122 TFUE, escludendo la consultazione del Parlamento, il che impedisce il monitoraggio e il controllo dei fondi e rischia di aumentare le disparità tra gli Stati membri; invita la Commissione a non applicare più tale articolo né ad altri pilastri del piano "ReArm Europe" né ad altre questioni riguardanti il finanziamento della difesa;
	2.	accoglie con favore le proposte del piano "ReArm Europe" volte a fornire agli Stati membri una maggiore flessibilità di bilancio, in particolare l'agevolazione di un prestito di 150 miliardi di EUR a titolo dello strumento "Agire per la sicurezza dell'Europa" (SAFE); si compiace che 18 Stati membri abbiano già espresso il loro interesse a ricorrere ai prestiti SAFE; deplora, tuttavia, che la Commissione abbia basato tale strumento sull'articolo 122 TFUE, escludendo la consultazione del Parlamento, il che impedisce il monitoraggio e il controllo dei fondi e rischia di aumentare le disparità tra gli Stati membri; sottolinea la funzione del Parlamento europeo in materia di controllo di bilancio, in conformità dell'articolo 314 TFUE, e pertanto invita caldamente la Commissione a non applicare più in futuro tale articolo né ad altri pilastri del piano "ReArm Europe" né ad altre questioni riguardanti il finanziamento della difesa; sottolinea con forza, nel contempo, la necessità di un'attuazione immediata dello strumento SAFE e di un'erogazione tempestiva dei prestiti; ritiene indispensabile che i progetti nell'ambito di SAFE riflettano le priorità dell'UE in materia di capacità individuate nel Libro bianco sulla difesa europea e nel piano di sviluppo delle capacità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Dworczyk, Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	accoglie con favore le proposte del piano "ReArm Europe" volte a fornire agli Stati membri una maggiore flessibilità di bilancio, in particolare l'agevolazione di un prestito di 150 miliardi di EUR a titolo dello strumento "Agire per la sicurezza dell'Europa"; deplora, tuttavia, che la Commissione abbia basato tale strumento sull'articolo 122 TFUE, escludendo la consultazione del Parlamento, il che impedisce il monitoraggio e il controllo dei fondi e rischia di aumentare le disparità tra gli Stati membri; invita la Commissione a non applicare più tale articolo né ad altri pilastri del piano "ReArm Europe" né ad altre questioni riguardanti il finanziamento della difesa;
	2.	prende atto delle proposte del piano "ReArm Europe" volte a fornire agli Stati membri una maggiore flessibilità di bilancio, in particolare l'agevolazione di un prestito di 150 miliardi di EUR a titolo dello strumento "Agire per la sicurezza dell'Europa"; esprime tuttavia preoccupazione per il fatto che i criteri per l'accesso allo strumento "Agire per la sicurezza dell'Europa" (SAFE) possano creare svantaggi strutturali per taluni Stati membri le cui recenti acquisizioni su larga scala nel settore della difesa si basano su piattaforme e componenti provenienti dall'esterno dell'Unione; osserva che può sussistere il rischio che i criteri svantaggino gli Stati membri maggiormente impegnati in sforzi immediati di riarmo, nonostante il loro significativo contributo alla sicurezza europea; deplora che la Commissione abbia basato tale strumento sull'articolo 122 TFUE; invita la Commissione a non applicare più tale articolo né ad altri pilastri del piano "ReArm Europe" né ad altre questioni riguardanti il finanziamento della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay, Jorge Buxadé Villalba, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	accoglie con favore le proposte del piano "ReArm Europe" volte a fornire agli Stati membri una maggiore flessibilità di bilancio, in particolare l'agevolazione di un prestito di 150 miliardi di EUR a titolo dello strumento "Agire per la sicurezza dell'Europa"; deplora, tuttavia, che la Commissione abbia basato tale strumento sull'articolo 122 TFUE, escludendo la consultazione del Parlamento, il che impedisce il monitoraggio e il controllo dei fondi e rischia di aumentare le disparità tra gli Stati membri; invita la Commissione a non applicare più tale articolo né ad altri pilastri del piano "ReArm Europe" né ad altre questioni riguardanti il finanziamento della difesa;
	2.	accoglie con favore le proposte del piano "ReArm Europe" volte a fornire agli Stati membri una maggiore flessibilità di bilancio, in particolare l'agevolazione di un prestito di 150 miliardi di EUR a titolo dello strumento "Agire per la sicurezza dell'Europa"; deplora, tuttavia, che la Commissione abbia basato tale strumento sull'articolo 122 TFUE, escludendo la consultazione del Parlamento, il che impedisce il monitoraggio e il controllo dei fondi e rischia di aumentare le disparità tra gli Stati membri; invita la Commissione a non applicare più tale articolo né ad altri pilastri del piano "ReArm Europe" né ad altre questioni riguardanti il finanziamento della difesa; invita la Commissione a ritirare lo strumento SAFE basato sull'articolo 122 TFUE e a ripresentarlo ricorrendo a una base giuridica appropriata, fondata sui trattati, garantendo l'applicazione della procedura legislativa ordinaria e il pieno coinvolgimento del Parlamento europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Urmas Paet, Bart Groothuis, Christophe Grudler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	accoglie con favore le proposte del piano "ReArm Europe" volte a fornire agli Stati membri una maggiore flessibilità di bilancio, in particolare l'agevolazione di un prestito di 150 miliardi di EUR a titolo dello strumento "Agire per la sicurezza dell'Europa"; deplora, tuttavia, che la Commissione abbia basato tale strumento sull'articolo 122 TFUE, escludendo la consultazione del Parlamento, il che impedisce il monitoraggio e il controllo dei fondi e rischia di aumentare le disparità tra gli Stati membri; invita la Commissione a non applicare più tale articolo né ad altri pilastri del piano "ReArm Europe" né ad altre questioni riguardanti il finanziamento della difesa;
	2.	accoglie con favore le proposte del piano "ReArm Europe" volte a fornire agli Stati membri una maggiore flessibilità di bilancio, in particolare l'agevolazione di un prestito di 150 miliardi di EUR a titolo dello strumento "Agire per la sicurezza dell'Europa"; deplora, tuttavia, che la Commissione abbia basato tale strumento sull'articolo 122 TFUE, escludendo la consultazione del Parlamento, il che impedisce il monitoraggio e il controllo dei fondi e rischia di aumentare le disparità tra gli Stati membri; invita la Commissione a non applicare più tale articolo né ad altri pilastri del piano "ReArm Europe" né ad altre questioni riguardanti il finanziamento della difesa; ritiene tuttavia che tali misure non siano sufficienti a soddisfare il fabbisogno di finanziamenti individuato dalla relazione di Mario Draghi e che saranno necessari ulteriori sforzi di investimento considerevoli per consentire all'Unione europea di conseguire la sua autonomia strategica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay, Jorge Buxadé Villalba, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	accoglie con favore le proposte del piano "ReArm Europe" volte a fornire agli Stati membri una maggiore flessibilità di bilancio, in particolare l'agevolazione di un prestito di 150 miliardi di EUR a titolo dello strumento "Agire per la sicurezza dell'Europa"; deplora, tuttavia, che la Commissione abbia basato tale strumento sull'articolo 122 TFUE, escludendo la consultazione del Parlamento, il che impedisce il monitoraggio e il controllo dei fondi e rischia di aumentare le disparità tra gli Stati membri; invita la Commissione a non applicare più tale articolo né ad altri pilastri del piano "ReArm Europe" né ad altre questioni riguardanti il finanziamento della difesa;
	2.	accoglie con favore le proposte del piano "ReArm Europe" volte a fornire agli Stati membri una maggiore flessibilità di bilancio, in particolare l'agevolazione di un prestito di 150 miliardi di EUR a titolo dello strumento "Agire per la sicurezza dell'Europa"; deplora, tuttavia, che la Commissione abbia basato tale strumento sull'articolo 122 TFUE, escludendo la consultazione del Parlamento, il che impedisce il monitoraggio e il controllo dei fondi e rischia di aumentare le disparità tra gli Stati membri; invita la Commissione a non applicare più tale articolo né ad altri pilastri del piano "ReArm Europe" né ad altre questioni riguardanti il finanziamento della difesa; ribadisce che, a norma dei trattati, la Commissione non ha prerogative nel settore della politica di difesa e che il suo ruolo è e deve rimanere limitato esclusivamente all'agevolazione della gestione delle questioni industriali e finanziarie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	accoglie con favore le proposte del piano "ReArm Europe" volte a fornire agli Stati membri una maggiore flessibilità di bilancio, in particolare l'agevolazione di un prestito di 150 miliardi di EUR a titolo dello strumento "Agire per la sicurezza dell'Europa"; deplora, tuttavia, che la Commissione abbia basato tale strumento sull'articolo 122 TFUE, escludendo la consultazione del Parlamento, il che impedisce il monitoraggio e il controllo dei fondi e rischia di aumentare le disparità tra gli Stati membri; invita la Commissione a non applicare più tale articolo né ad altri pilastri del piano "ReArm Europe" né ad altre questioni riguardanti il finanziamento della difesa;
	2.	accoglie con favore le proposte del piano "ReArm Europe" volte a incoraggiare un aumento della spesa per la difesa e a rafforzare l'EDTIB; sottolinea tuttavia che tali misure non devono basarsi su strumenti di prestito, come il quadro "Agire per la sicurezza dell'Europa", del valore di 150 miliardi di EUR, che creerebbero responsabilità condivise tra gli Stati membri; sottolinea invece che i finanziamenti dovrebbero basarsi su un accesso agevolato al capitale privato, su contributi nazionali, sui margini di bilancio esistenti o su meccanismi alternativi che rispettino la responsabilità di bilancio; invita a tal fine la Commissione a incoraggiare gli acquisti in blocco pluriennali per abbassare i costi unitari e ridurre il numero di sistemi d'armi attualmente utilizzati nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea che, affinché lo strumento "Agire per la sicurezza dell'Europa" sia efficiente sotto il profilo finanziario e colmi le carenze di capacità troppo complesse o costose per i singoli Stati membri, contribuendo nel contempo agli obiettivi di normazione e interoperabilità, esso dovrebbe fungere principalmente da veicolo per acquisire, mantenere e gestire congiuntamente abilitanti strategici, in particolare quelli che forniscono intelligence, sorveglianza e ricognizione; sottolinea che tali capacità possono essere incentivate durante tutto il loro ciclo di vita attraverso la SEAP proposta nell'EDIP; propone che il metodo più efficace sia che la Commissione europea metta in comune le sottoscrizioni degli Stati membri e crei ordini congiunti; ribadisce che tale strumento dovrebbe allinearsi pienamente agli obiettivi di cooperazione a livello dell'UE previsti dalla strategia per l'industria europea della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Judita Laššáková, Monika Beňová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	insiste sul fatto che tutti gli strumenti finanziari e i pacchetti di spesa relativi alla difesa, compresi quelli proposti nell'ambito del piano "ReArm Europe", devono essere soggetti al pieno controllo democratico da parte del Parlamento europeo, respingendo qualsiasi tentativo di utilizzare l'articolo 122 TFUE o meccanismi analoghi per eludere il controllo parlamentare; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che tutti i programmi nell'ambito del piano "ReArm Europe" pongano l'accento principalmente sulle capacità difensive, tra cui la difesa aerea e missilistica integrata, i sistemi anti-droni, la ciberresilienza e la protezione delle infrastrutture di trasporto ed energetiche, in modo da rafforzare la deterrenza senza alimentare corse agli armamenti a scopo offensivo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	ribadisce che il mero aumento dei bilanci nazionali per la difesa non costituisce una soluzione se non è accompagnato da un maggiore coordinamento e da un'azione congiunta a livello europeo; deplora la mancanza di una solida clausola di preferenza europea nel piano "ReArm Europe", in particolare per quanto riguarda lo strumento SAFE, che rafforzerebbe l'EDTIB, creerebbe nuovi posti di lavoro in Europa, aumenterebbe l'interoperabilità e l'intercambiabilità dei prodotti per la difesa nell'Unione e ridurrebbe le nostre dipendenze dai paesi terzi; invita a tale riguardo la Commissione e gli Stati membri a dotare il programma per l'industria europea della difesa (EDIP) di un bilancio adeguato conformemente alla posizione adottata dal Parlamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea che la Romania ospiterà la più grande base militare della NATO in Europa1 bis, il che sottolinea ulteriormente l'importanza strategica della regione orientale; sottolinea pertanto la necessità che l'Unione europea accordi priorità e finanziamenti a progetti di mobilità a duplice uso in Romania e negli Stati membri limitrofi, al fine di garantire che tale base sia pienamente operativa, accessibile e integrata nei più ampi piani europei di preparazione alla difesa;

	
	_________________

	
	1 bis https://balkaninsight.com/2024/03/21/romania-to-host-largest-nato-military-base-in-europe/.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	osserva che gli aumenti e gli obiettivi non sono gli unici modi per potenziare le capacità di difesa europee e che la spesa deve essere ripartita in modo da rafforzare effettivamente la deterrenza dell'Europa, il che significa che è necessario destinare risorse sufficienti al materiale di difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Raphaël Glucksmann, Vasile Dîncu, José Cepeda, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	ricorda l'importanza di garantire un ampio sostegno agli investimenti pubblici nel settore della difesa e, di conseguenza, la necessità di un'equa ripartizione dei costi; sottolinea il ruolo della tassazione a tale riguardo, anche per quanto riguarda i proventi straordinari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	evidenzia l'importanza strategica del Mar Nero quale connettore critico tra l'Europa, il Caucaso meridionale, l'Asia centrale e il Mediterraneo orientale e sottolinea che le sue coste costituiscono un punto di accesso fondamentale per le forze della NATO; sottolinea inoltre che l'espansione della base di Mihail Kogălniceanu riflette l'evoluzione del contesto di sicurezza nell'Europa orientale e rappresenterà una piattaforma operativa avanzata essenziale per la presenza della NATO nella regione; invita l'Unione europea a dare priorità, in linea con la strategia dell'UE per il Mar Nero, agli investimenti volti a sviluppare il Mar Nero come polo di sicurezza e interconnettività pienamente integrato attraverso corridoi di trasporto marittimi, ferroviari e terrestri a duplice uso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 quater.	sottolinea che, data la costante necessità di ingenti investimenti nella mobilità militare, dovrebbe essere data priorità al rafforzamento delle scorte strategiche e dei pool per la prontezza negli Stati membri orientali confinanti con l'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 quinquies.	chiede l'istituzione di uno scudo per le frontiere orientali in Romania al fine di rafforzare la gestione delle frontiere, le infrastrutture di sorveglianza e le difese contro le minacce ibride lungo la frontiera UE-Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael Gahler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	accoglie con favore le proposte della Commissione volte ad agevolare e ad accelerare gli appalti pubblici nel settore della difesa; invita a rafforzare la preferenza europea aumentando i criteri di ammissibilità del piano "ReArm Europe", in particolare stabilendo che la soglia minima del 70 % del valore stimato dei prodotti finanziati provenga da componenti di origine europea o di paesi associati;
	3.	accoglie con favore le proposte della Commissione volte ad agevolare e ad accelerare gli appalti pubblici nel settore della difesa; chiede una maggiore ambizione europea in relazione ai criteri di ammissibilità del piano "ReArm Europe", in particolare progredendo verso una soglia del 70 % per quanto riguarda la quota UE del valore stimato dei componenti di un prodotto finanziati nell'ambito di SAFE; sottolinea la necessità di aumentare costantemente tale ambizione alla luce degli obiettivi definiti nella strategia per l'industria europea della difesa (EDIS), riconoscendo nel contempo la necessità di un forte partenariato transatlantico quale base per la difesa europea; esprime preoccupazione per l'annuncio di un aumento sostanziale degli acquisti di prodotti per la difesa provenienti dagli Stati Uniti, in quanto ciò è in contrasto con l'ambizione definita nell'EDIS e causa incertezza per l'EDTIB, che potrebbe generare riluttanza ad aumentare gli investimenti nello sviluppo delle capacità; chiede l'istituzione di un partenariato transatlantico per l'industria della difesa basato su condizioni di parità, che comporterà vantaggi per entrambe le parti grazie alla concorrenza e alle economie di scala;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Dworczyk, Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	accoglie con favore le proposte della Commissione volte ad agevolare e ad accelerare gli appalti pubblici nel settore della difesa; invita a rafforzare la preferenza europea aumentando i criteri di ammissibilità del piano "ReArm Europe", in particolare stabilendo che la soglia minima del 70 % del valore stimato dei prodotti finanziati provenga da componenti di origine europea o di paesi associati;
	3.	accoglie con favore le proposte della Commissione volte ad agevolare e ad accelerare gli appalti pubblici nel settore della difesa; invita a tenere in debita considerazione le differenze significative tra le industrie della difesa degli Stati membri, comprese le strutture di proprietà, i livelli di sviluppo tecnologico e la dipendenza da fornitori e componenti provenienti da paesi alleati non appartenenti all'UE e non associati, nonché le diverse specificità della loro produzione nel settore della difesa, in modo da garantire un approccio equo e inclusivo alle future iniziative in materia di appalti nel settore della difesa e ad altri strumenti dell'Unione volti a rafforzare le capacità di difesa e a sostenere la base industriale di difesa europea, favorendo nel contempo l'autonomia degli Stati membri in tale settore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	accoglie con favore le proposte della Commissione volte ad agevolare e ad accelerare gli appalti pubblici nel settore della difesa; invita a rafforzare la preferenza europea aumentando i criteri di ammissibilità del piano "ReArm Europe", in particolare stabilendo che la soglia minima del 70 % del valore stimato dei prodotti finanziati provenga da componenti di origine europea o di paesi associati;
	3.	accoglie con favore le proposte della Commissione volte ad agevolare e ad accelerare gli appalti pubblici nel settore della difesa e chiede un'ambizione ancora maggiore nell'accelerare i processi; sottolinea che la preferenza europea deve essere rafforzata, senza limitare nel contempo la cooperazione internazionale, ad esempio nell'ambito di partenariati strategici al di fuori dell'UE o dei paesi associati, stabilendo che una soglia minima del valore stimato dei prodotti finanziati provenga da componenti di origine europea o di paesi associati, causando perturbazioni delle catene di approvvigionamento consolidate e funzionanti e indebolendo la competitività dei produttori europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Engin Eroglu, Nathalie Loiseau, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Bart Groothuis, Christophe Grudler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	accoglie con favore le proposte della Commissione volte ad agevolare e ad accelerare gli appalti pubblici nel settore della difesa; invita a rafforzare la preferenza europea aumentando i criteri di ammissibilità del piano "ReArm Europe", in particolare stabilendo che la soglia minima del 70 % del valore stimato dei prodotti finanziati provenga da componenti di origine europea o di paesi associati;
	3.	accoglie con favore le proposte della Commissione volte ad agevolare e ad accelerare gli appalti pubblici nel settore della difesa; invita a rafforzare la preferenza europea aumentando i criteri di ammissibilità del piano "ReArm Europe", in particolare stabilendo che la soglia minima del 70 % del valore stimato dei prodotti finanziati provenga da componenti di origine europea o di paesi associati; sottolinea che le norme in materia di appalti e partecipazione dovrebbero essere proporzionate e favorevoli alle PMI, garantendo parità di accesso alle start-up e ai fornitori più piccoli insieme ai contraenti principali ed evitando oneri amministrativi che scoraggino la partecipazione delle PMI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	accoglie con favore le proposte della Commissione volte ad agevolare e ad accelerare gli appalti pubblici nel settore della difesa; invita a rafforzare la preferenza europea aumentando i criteri di ammissibilità del piano "ReArm Europe", in particolare stabilendo che la soglia minima del 70 % del valore stimato dei prodotti finanziati provenga da componenti di origine europea o di paesi associati;
	3.	accoglie con favore le proposte della Commissione volte ad agevolare e ad accelerare gli appalti pubblici nel settore della difesa; invita a rafforzare la preferenza europea aumentando i criteri di ammissibilità del piano "ReArm Europe"; chiede l'introduzione di una disposizione obbligatoria che preveda che, in tutti i progetti di difesa finanziati dall'Unione europea, almeno il 20 % del valore del progetto sia destinato alla partecipazione delle PMI nella catena di fornitura, di cui almeno il 75 % deve essere costituito da contenuto europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	accoglie con favore le proposte della Commissione volte ad agevolare e ad accelerare gli appalti pubblici nel settore della difesa; invita a rafforzare la preferenza europea aumentando i criteri di ammissibilità del piano "ReArm Europe", in particolare stabilendo che la soglia minima del 70 % del valore stimato dei prodotti finanziati provenga da componenti di origine europea o di paesi associati;
	3.	accoglie con favore le proposte della Commissione volte ad agevolare e ad accelerare gli appalti pubblici nel settore della difesa; invita a rafforzare la preferenza europea aumentando i criteri di ammissibilità del piano "ReArm Europe", in particolare stabilendo che la soglia minima del 70 % del valore stimato dei prodotti finanziati provenga da componenti di origine europea o di paesi associati; chiede di rafforzare la resilienza europea nelle catene di approvvigionamento, promuovendo standard comuni e filiere miste che riducano le dipendenze critiche e assicurino la pluralità degli operatori;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	accoglie con favore le proposte della Commissione volte ad agevolare e ad accelerare gli appalti pubblici nel settore della difesa; invita a rafforzare la preferenza europea aumentando i criteri di ammissibilità del piano "ReArm Europe", in particolare stabilendo che la soglia minima del 70 % del valore stimato dei prodotti finanziati provenga da componenti di origine europea o di paesi associati;
	3.	accoglie con favore le proposte della Commissione volte ad agevolare e ad accelerare gli appalti pubblici nel settore della difesa; invita a rafforzare la preferenza europea aumentando i criteri di ammissibilità del piano "ReArm Europe", in particolare stabilendo che la soglia minima del 70 % del valore stimato dei prodotti finanziati provenga da componenti di origine europea o di paesi associati; sottolinea che i paesi terzi che minacciano direttamente la sovranità degli Stati membri dell'UE e occupano parte del loro territorio non possono partecipare ai progetti di difesa dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	accoglie con favore le proposte della Commissione volte ad agevolare e ad accelerare gli appalti pubblici nel settore della difesa; invita a rafforzare la preferenza europea aumentando i criteri di ammissibilità del piano "ReArm Europe", in particolare stabilendo che la soglia minima del 70 % del valore stimato dei prodotti finanziati provenga da componenti di origine europea o di paesi associati;
	3.	accoglie con favore le proposte della Commissione volte ad agevolare e ad accelerare gli appalti pubblici nel settore della difesa; invita a rafforzare la preferenza europea aumentando i criteri di ammissibilità del piano "ReArm Europe", in particolare stabilendo che la soglia minima del 70 % del valore stimato dei prodotti finanziati provenga da componenti di origine europea o di paesi associati, allineando in tal modo i criteri di ammissibilità a quelli stabiliti nel mandato del Parlamento europeo sull'EDIP;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Urmas Paet, Christophe Grudler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	accoglie con favore le proposte della Commissione volte ad agevolare e ad accelerare gli appalti pubblici nel settore della difesa; invita a rafforzare la preferenza europea aumentando i criteri di ammissibilità del piano "ReArm Europe", in particolare stabilendo che la soglia minima del 70 % del valore stimato dei prodotti finanziati provenga da componenti di origine europea o di paesi associati;
	3.	accoglie con favore le proposte della Commissione volte a semplificare, ad agevolare e ad accelerare gli appalti pubblici nel settore della difesa; invita a rafforzare la preferenza europea sulla base della rigorosa applicazione del criterio dell'"autorità per impostazione predefinita" e aumentando i criteri di ammissibilità del piano "ReArm Europe", in particolare stabilendo che la soglia minima del 65 % del valore stimato dei prodotti finanziati provenga da componenti di origine europea o di paesi associati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Raphaël Glucksmann, Vasile Dîncu, José Cepeda, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	accoglie con favore le proposte della Commissione volte ad agevolare e ad accelerare gli appalti pubblici nel settore della difesa; invita a rafforzare la preferenza europea aumentando i criteri di ammissibilità del piano "ReArm Europe", in particolare stabilendo che la soglia minima del 70 % del valore stimato dei prodotti finanziati provenga da componenti di origine europea o di paesi associati;
	3.	accoglie con favore le proposte della Commissione volte ad agevolare e ad accelerare gli appalti pubblici nel settore della difesa; sottolinea l'importanza di progredire verso un'ulteriore integrazione negli appalti nel settore della difesa, al fine di ridurre la frammentazione, abbattere i costi e aumentare l'efficienza, promuovere l'interoperabilità e l'intercambiabilità e rafforzare la competitività dell'EDTIB;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Riho Terras</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	accoglie con favore le proposte della Commissione volte ad agevolare e ad accelerare gli appalti pubblici nel settore della difesa; invita a rafforzare la preferenza europea aumentando i criteri di ammissibilità del piano "ReArm Europe", in particolare stabilendo che la soglia minima del 70 % del valore stimato dei prodotti finanziati provenga da componenti di origine europea o di paesi associati;
	3.	accoglie con favore le proposte della Commissione volte ad agevolare e ad accelerare gli appalti pubblici nel settore della difesa; invita a mantenere la preferenza europea ricorrendo ai criteri di ammissibilità del piano "ReArm Europe", in particolare stabilendo che la soglia minima del 60 % del costo stimato dei componenti dei prodotti finanziati provenga da componenti di origine europea o di paesi associati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba, Rasa Juknevičienė</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	accoglie con favore le proposte della Commissione volte ad agevolare e ad accelerare gli appalti pubblici nel settore della difesa; invita a rafforzare la preferenza europea aumentando i criteri di ammissibilità del piano "ReArm Europe", in particolare stabilendo che la soglia minima del 70 % del valore stimato dei prodotti finanziati provenga da componenti di origine europea o di paesi associati;
	3.	accoglie con favore le proposte della Commissione volte ad agevolare e ad accelerare gli appalti pubblici nel settore della difesa; invita a rafforzare la preferenza europea aumentando gradualmente i criteri di ammissibilità delle future iniziative nel settore della difesa, tenendo conto nel contempo del diverso livello di sviluppo dell'EDTIB nell'Unione e delle esigenze operative degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	sottolinea che occorre aumentare le capacità e le risorse nonché superare la frammentazione del mercato della difesa attraverso la creazione di un mercato unico della difesa, nel quale norme comuni vincolanti garantiscano una concorrenza leale e la piena interoperabilità dei prodotti della difesa; condivide l'opinione espressa nella relazione di Mario Draghi sul futuro della competitività europea, secondo cui l'UE deve urgentemente rafforzare la competitività del settore con vari mezzi, come le fusioni (ispirate alle migliori pratiche, come quella di Airbus) e una maggiore concorrenza tra imprese del settore della difesa tradizionalmente consolidate a livello nazionale, e concordare incentivi destinati all'industria della difesa dell'UE per attrarre investimenti pubblici e privati sufficientemente importanti nella sicurezza e nella difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Raphaël Glucksmann, Vasile Dîncu, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	invita a rafforzare la preferenza europea aumentando i criteri di ammissibilità degli investimenti nel settore della difesa finanziati dal bilancio dell'UE, in particolare stabilendo che la soglia minima del 70 % del valore stimato dei prodotti finanziati provenga da componenti di origine europea o di paesi associati; rammenta l'importanza di una preferenza europea negli investimenti pubblici per la difesa al fine di incentivare i privati a incrementare le loro dotazioni finanziarie a favore delle attività di ricerca e sviluppo, assicurando a tali soggetti una minore incertezza del mercato e garantendo la futura competitività degli investimenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Dworczyk, Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	chiede sostegno a favore della creazione di poli regionali per la produzione di droni con infrastrutture condivise e di un'accelerazione normativa, in particolare tra gli Stati in prima linea, nonché a favore dello sviluppo di sistemi anti-droni, prestando particolare attenzione alle esigenze dei paesi situati lungo il fianco orientale dell'UE, che sono particolarmente esposti alle minacce convenzionali e ibride poste da soggetti statali ostili, in particolare dalla Russia e dalla Bielorussia, nonché da altri regimi autoritari che li sostengono, tra cui l'Iran e la Corea del Nord;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Engin Eroglu, Nathalie Loiseau, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Bart Groothuis, Christophe Grudler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	sottolinea che l'industria della difesa dell'UE necessita di una domanda pluriennale prevedibile e di requisiti comuni per assicurare velocità, portata e valore; sottolinea che l'interoperabilità e la standardizzazione devono essere integrate fin dall'inizio negli appalti e negli investimenti nel settore della difesa nell'Unione, attraverso prove e certificazioni congiunte e l'accettazione transfrontaliera, così da limitare la proliferazione delle varianti e la frammentazione del mercato, in linea con le relazioni Draghi, Letta e Niinistö;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	incoraggia gli Stati membri a integrare i loro impegni di bilancio con prospettive di investimento trasparenti a medio termine nel settore della difesa che tengano conto degli obiettivi in materia di capacità, dei calendari degli appalti e della quota di spesa destinata ai programmi di cooperazione; invita l'AED a compilare tali prospettive nazionali in una panoramica comparativa annuale, al fine di agevolare il coordinamento ed evidenziare le opportunità di realizzare progetti congiunti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	chiede procedure armonizzate, in particolare in settori quali le dogane, e sottolinea l'urgente necessità di semplificare e razionalizzare la regolamentazione; sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri dovrebbero garantire alle forze armate un accesso prioritario alle strutture, alle reti e ai mezzi di trasporto, anche nel contesto della sicurezza marittima;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	sottolinea la necessità di costruire un vero mercato della difesa a livello dell'UE, semplificando e armonizzando le norme, il che determinerà una maggiore efficacia in termini di costi e una maggiore competitività dell'industria europea della difesa, nonché un migliore accesso alle attrezzature di difesa in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	sottolinea che l'aggregazione della domanda e gli acquisti congiunti devono fondarsi sulla standardizzazione dei requisiti operativi e tecnici anche al fine di assicurare un regime di concorrenza aperta tra industrie europee;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 ter.	esorta la Commissione e il Consiglio ad affrontare la duplice sfida della produzione congiunta di attrezzature militari e del loro utilizzo efficace in tutti gli Stati membri; chiede una strategia globale per garantire una maggiore interoperabilità attraverso la promozione di norme civili e militari concordate, come gli accordi di standardizzazione NATO, nell'ambito dei programmi per l'industria europea della difesa come Prontezza 2030; chiede l'impegno a vincolare il finanziamento degli strumenti attuali e futuri alla standardizzazione e alla convergenza in materia di certificazione da parte degli Stati membri della NATO, nonché a rendere più precise le norme attuali; invita la Commissione a presentare piani concreti per superare gli ostacoli all'interoperabilità e garantire un uso efficiente delle apparecchiature prodotte congiuntamente da tutti gli Stati membri partecipanti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Engin Eroglu, Nathalie Loiseau, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Bart Groothuis, Christophe Grudler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 ter.	osserva che persistono gravi ostacoli agli scambi commerciali di prodotti per la difesa all'interno dell'UE; sottolinea che, malgrado i circa 2 000 miliardi di EUR di spese aggiuntive per la difesa previsti entro il 2031, sussistono barriere alle componenti chiave della difesa e ostacoli amministrativi al rilascio di licenze e autorizzazioni che intralciano gli appalti, fanno aumentare i costi, inducono ad acquistare da fornitori di paesi terzi e rallentano le consegne tra gli Stati membri; accoglie con favore, a tale riguardo, la proposta omnibus della Commissione per la semplificazione della difesa, volta a razionalizzare i trasferimenti e gli appalti, e invita i colegislatori a dare priorità alla sua adozione e attuazione efficace per promuovere un vero mercato unico della difesa a sostegno dello sviluppo delle capacità di difesa dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 ter.	sottolinea l'importanza fondamentale del progetto "Scudo orientale" quale impegno strategico volto a rafforzare la sicurezza dell'Europa, prende atto della sua inclusione nel Libro bianco sulla prontezza alla difesa e chiede l'assegnazione di risorse finanziarie adeguate per garantirne l'attuazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 ter.	si rammarica che solo 12 Stati membri su 27 abbiano comunicato i propri dati relativi all'approvvigionamento collaborativo di attrezzature nell'UE, il che rende impossibile realizzare un'analisi completa dell'approvvigionamento collaborativo di attrezzature di difesa nell'UE e valutare adeguatamente lo stato del panorama della difesa dell'UE in tale settore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Raphaël Glucksmann, Vasile Dîncu, José Cepeda, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 ter.	invita la Commissione e gli Stati membri a predisporre procedure di emergenza per i progetti istituiti in risposta a gravi crisi o guerre, anche per quanto riguarda una più rapida assegnazione di fondi pubblici e capitali privati, quale parte integrante dell'azione volta a garantire la prontezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Dworczyk, Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 ter.	chiede il finanziamento di poli di attività di ricerca e sviluppo incentrati sulla propulsione dei droni, sull'IA e sui collegamenti C2 rinforzati, dando priorità al potenziale di duplice uso al fine di massimizzarne le ricadute vantaggiose;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Dworczyk, Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 quater.	chiede l'istituzione di un bilancio dedicato e flessibile per gli UAS che copra l'intero ciclo di vita delle capacità, con requisiti e stanziamenti adattabili per accelerare l'acquisizione e la messa in campo; esorta a subordinare i finanziamenti dedicati agli UAS ad ampie categorie allineate alle missioni per consentire una rapida risoluzione dei problemi e sostenere l'innovazione commerciale; chiede la creazione di una pista di acquisizione dedicata per gli UAS, che comprenda l'acquisizione di sistemi avanzati già disponibili sul mercato, al fine di aggirare i processi di acquisizione pluriennali convenzionali; invita a garantire lo sviluppo costante delle competenze in materia di difesa e delle infrastrutture di formazione relative ai droni in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 quater.	sottolinea che, nonostante la spesa per le attività di ricerca e sviluppo nel settore della difesa nell'UE sia salita a 13 miliardi di EUR nel 2024, essa rappresenta ancora una quota modesta della spesa totale rispetto a quella dei concorrenti globali; invita la Commissione a destinare una quota maggiore del Fondo europeo per la difesa e degli strumenti correlati alle tecnologie dirompenti e a duplice uso (tecnologie connesse all'IA, informatiche, quantistiche, spaziali), garantendo che i risultati siano scalabili per l'uso operativo; sottolinea che è opportuno massimizzare le sinergie con programmi di innovazione civile come Orizzonte Europa e il Consiglio europeo per l'innovazione, così da massimizzarne l'impatto ed evitare duplicazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Dworczyk, Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 quinquies.	chiede l'estensione delle opportunità di finanziamento a titolo dei fondi europei, anche attraverso il Fondo per la gestione integrata delle frontiere, al fine di sostenere la preparazione ingegneristica delle zone di frontiera nei paesi minacciati da attività ibride e aggressioni armate convenzionali da parte di paesi terzi, in particolare negli Stati membri situati nella parte orientale dell'Unione europea; sottolinea in tale contesto che l'iniziativa "Scudo orientale" costituisce un progetto faro per rafforzare la sicurezza e la resilienza della frontiera orientale dell'Unione e ne chiede un finanziamento adeguato attraverso gli strumenti dell'Unione quale elemento chiave della posizione di difesa generale dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hélder Sousa Silva</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 quinquies.	esprime preoccupazione per il fatto che il numero dei membri del personale attivo è aumentato solo dell'1 % nel 2024; avverte che l'aumento degli investimenti senza un parallelo aumento delle assunzioni rischia di creare carenze di capacità in relazione al funzionamento e alla manutenzione delle nuove attrezzature; invita gli Stati membri a dare priorità alle politiche di assunzione e mantenimento, compresi i programmi di scambio e formazione sostenuti dall'UE, al fine di garantire che l'aumento della spesa si traduca in una reale prontezza operativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Dworczyk, Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 sexies.	sottolinea l'importanza di rafforzare la rilocalizzazione della produzione delle componenti critiche, che potrebbe includere:

	
	a) il sostegno alla creazione di impianti di produzione di motori a corrente continua senza spazzole, batterie agli ioni di litio, semiconduttori e sensori elettroottici, tra l'altro mediante partenariati pubblico-privato;

	
	b) la valutazione della possibilità di utilizzare sovvenzioni e incentivi fiscali per incoraggiare le imprese a localizzare la produzione all'interno dell'Unione;

	
	c) l'esame del modo in cui le iniziative esistenti dell'Unione, come il regolamento sui chip, potrebbero tenere maggiormente conto delle applicazioni nel settore della difesa nell'assegnazione dei finanziamenti strategici per i semiconduttori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Judita Laššáková, Monika Beňová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	invita la Commissione a dare priorità ai finanziamenti per i progetti di ricerca e sviluppo che hanno un potenziale di duplice uso chiaro e dimostrabile, garantendo che gli investimenti pubblici nella difesa contribuiscano alla crescita economica civile e a un'economia più resiliente e orientata all'innovazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Urmas Paet, Christophe Grudler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	invita la Commissione a consolidare e chiarire la dotazione per la difesa nell'ambito del QFP 2028-2034, esaminando tutte le opzioni per sostenere gli investimenti degli Stati membri nel settore della difesa senza aumentarne né i loro contributi né i prelievi fiscali, in particolare utilizzando i dispositivi esistenti;
	4.	invita la Commissione a consolidare e chiarire la dotazione per la difesa nell'ambito del QFP 2028-2034, esaminando tutte le opzioni per sostenere gli investimenti degli Stati membri nel settore della difesa senza aumentarne né i loro contributi né i prelievi fiscali, in particolare utilizzando i dispositivi esistenti; ricorda la natura specifica del settore della difesa e ritiene che il futuro Fondo europeo per la competitività, previsto nel progetto di QFP della Commissione europea per il periodo 2028-2034, debba mantenere tutti i criteri e le procedure degli strumenti di finanziamento dell'industria europea della difesa, in particolare i criteri relativi al FED e al futuro EDIP;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael Gahler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	invita la Commissione a consolidare e chiarire la dotazione per la difesa nell'ambito del QFP 2028-2034, esaminando tutte le opzioni per sostenere gli investimenti degli Stati membri nel settore della difesa senza aumentarne né i loro contributi né i prelievi fiscali, in particolare utilizzando i dispositivi esistenti;
	4.	invita la Commissione a consolidare e chiarire la dotazione per la difesa nell'ambito del QFP 2028-2034, esaminando tutte le opzioni per sostenere gli investimenti degli Stati membri nel settore della difesa senza aumentarne né i loro contributi né i prelievi fiscali, in particolare utilizzando i dispositivi esistenti; sottolinea che la difesa e lo spazio sono priorità essenziali che dovrebbero essere integrati in un'unica linea di bilancio dedicata, anziché essere solo un elemento del fondo per la competitività, così da garantire finanziamenti adeguati e trasparenti e assicurare la capacità del Parlamento europeo di esercitare un adeguato controllo di bilancio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Raphaël Glucksmann, Vasile Dîncu, José Cepeda, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	invita la Commissione a consolidare e chiarire la dotazione per la difesa nell'ambito del QFP 2028-2034, esaminando tutte le opzioni per sostenere gli investimenti degli Stati membri nel settore della difesa senza aumentarne né i loro contributi né i prelievi fiscali, in particolare utilizzando i dispositivi esistenti;
	4.	si compiace del consolidamento della dotazione per la difesa nell'ambito del QFP 2028-2034, esaminando tutte le opzioni per sostenere gli investimenti degli Stati membri nel settore della difesa insieme ad altre priorità sociali, anche attraverso la creazione di un'adeguata capacità di bilancio permanente nel QFP che consenta all'UE di rispondere adeguatamente a qualsiasi crisi, comprese le crisi di sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andrey Novakov</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	invita la Commissione a consolidare e chiarire la dotazione per la difesa nell'ambito del QFP 2028-2034, esaminando tutte le opzioni per sostenere gli investimenti degli Stati membri nel settore della difesa senza aumentarne né i loro contributi né i prelievi fiscali, in particolare utilizzando i dispositivi esistenti;
	4.	invita la Commissione a consolidare e chiarire la dotazione per la difesa nell'ambito del QFP 2028-2034, esaminando tutte le opzioni per sostenere gli investimenti degli Stati membri nel settore della difesa, anche lungo il fianco orientale della NATO e nella regione del Mar Nero, senza aumentarne né i loro contributi né i prelievi fiscali, in particolare utilizzando i dispositivi esistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	invita la Commissione a consolidare e chiarire la dotazione per la difesa nell'ambito del QFP 2028-2034, esaminando tutte le opzioni per sostenere gli investimenti degli Stati membri nel settore della difesa senza aumentarne né i loro contributi né i prelievi fiscali, in particolare utilizzando i dispositivi esistenti;
	4.	invita la Commissione a consolidare e chiarire la dotazione per la difesa nell'ambito del QFP 2028-2034, esaminando tutte le opzioni per sostenere gli investimenti degli Stati membri nel settore della difesa che rispettano la responsabilità di bilancio e non si basano sull'emissione di prestiti garantiti dall'UE, ad esempio attraverso lo strumento "Sicurezza dell'Europa", del valore di 150 miliardi di EUR;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	sottolinea che i finanziamenti europei dovrebbero integrare, e non sostituire, gli sforzi degli Stati membri volti ad aumentare la loro spesa nazionale per la difesa; evidenzia che gli strumenti dell'Unione sono intesi ad apportare valore aggiunto promuovendo la cooperazione, l'interoperabilità e l'efficienza, ma non possono sostituire la responsabilità primaria degli Stati membri di garantire investimenti adeguati nelle proprie capacità di difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	sottolinea che la semplificazione e l'armonizzazione in ambito normativo devono riguardare sia le norme e le procedure di finanziamento specifiche per la difesa sia l'impatto di politiche e normative più ampie dell'UE che, sebbene non incentrate sulla difesa, impediscono alla base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB) di rispondere con la massima agilità alle maggiori esigenze attuali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Dworczyk, Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	sottolinea la necessità di preservare un giusto equilibrio tra gli investimenti dell'Unione nella sicurezza e nella difesa e le sue politiche di lunga data per lo sviluppo e la coesione, in particolare la politica agricola comune e la politica di coesione, sottolineando che l'aumento della spesa per la sicurezza e la difesa non dovrebbe andare a scapito di tali politiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Judita Laššáková, Monika Beňová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	chiede una valutazione globale dell'impatto macroeconomico dell'aumento della spesa per la difesa, prestando particolare attenzione al suo potenziale di alimentare l'inflazione; esorta la Commissione a presentare una strategia di finanziamento consolidata e trasparente che eviti la frammentazione e riduca al minimo il rischio di spirali inflazionistiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	sottolinea l'importanza che il coordinamento e la definizione dei requisiti restino nelle sedi istituzionali competenti;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 ter.	chiede la rapida adozione del progetto di regolamento EDIP quale priorità assoluta, dal momento che la sua adozione aprirà la strada all'integrazione dell'Ucraina nel mercato europeo delle attrezzature di difesa attraverso un apposito strumento di sostegno per l'Ucraina (USI) e aprendo le attività del programma alla partecipazione ucraina, in linea con quanto proposto per SAFE nell'ambito delle sue diverse modalità; sottolinea che l'EDIP dovrebbe adottare un approccio basato sul rischio e dare priorità al rafforzamento del fianco orientale dell'UE, dai paesi baltici al Mar Nero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 quater.	evidenzia l'opportunità di potenziare l'ufficio dell'UE per l'innovazione nel settore della difesa a Kiev al fine di promuovere una più profonda collaborazione industriale nel settore della difesa, consentendo all'UE sia di beneficiare dell'esperienza sul campo di battaglia dell'Ucraina sia di incoraggiare gli investimenti diretti delle imprese dell'UE nel settore industriale della difesa ucraino; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 quinquies.	chiede l'istituzione di un fondo pluriennale permanente per gli appalti a livello dell'UE, che vada oltre l'EDIP, per fornire segnali affidabili di domanda a lungo termine, garantire finanziamenti stabili e rafforzare l'industria della difesa e la capacità di innovazione europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael Gahler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	deplora che la politica di investimento della BEI continui a escludere "armi e munizioni"; chiede che la BEI rafforzi il suo impegno nei confronti dell'industria europea della difesa al fine di essere coerente con il piano "ReArm Europe"; suggerisce di ampliare formalmente il suo mandato affinché sia integrato il sostegno all'EDTIB tramite una filiale specializzata, sostenuta da garanzie della Commissione e assistita da una rete di esperti; ritiene che tale struttura costituirebbe una soluzione più efficace rispetto alla creazione della nuova "banca per la difesa, la sicurezza e la resilienza" proposta nella risoluzione sul libro bianco sul futuro della difesa europea;
	5.	deplora che la politica di investimento della BEI continui a escludere "armi e munizioni"; rammenta che l'obiettivo della BEI è favorire l'integrazione europea, promuovere lo sviluppo dell'UE e sostenere le politiche dell'Unione in linea con l'articolo 309 TFUE; chiede, ai fini della coerenza con il piano "ReArm Europe", agli Stati membri, in quanto organo di governo della BEI, di adeguare il mandato della BEI per rafforzarne la capacità di sostenere l'industria europea della difesa; afferma che eventuali riserve nei confronti di un'ulteriore estensione della politica di prestito e dei criteri di ammissibilità della BEI alle attrezzature militari a causa del presunto rischio di ritiro degli investitori, che metterebbe a repentaglio la stabilità finanziaria della BEI, richiedono una giustificazione esauriente in quanto conseguire la prontezza alla difesa dell'Unione e dei suoi Stati membri è una priorità strategica che comporta importanti implicazioni per l'indipendenza politica dell'UE nel suo complesso; invita pertanto la BEI a condurre una valutazione approfondita e quantitativa delle politiche dei suoi investitori rispetto agli investimenti nel settore della difesa nonché dell'impatto di un eventuale ritiro di tali investimenti sulla stabilità finanziaria della BEI senza compromettere, ove applicabile, gli accordi riservatezza con i suoi investitori e chiede che tale valutazione sia trasmessa al Parlamento europeo; respinge fermamente la creazione di una "banca per la difesa, la sicurezza e la resilienza", in quanto costituirebbe un'inutile duplicazione istituzionale; esprime forti dubbi sulle prospettive di successo economico per quanto riguarda l'assegnazione di un rating AAA a tale banca, dato il suo carattere di banca altamente politica, alla luce della sua attenzione esclusiva alla difesa, delle difficoltà di finanziamento della difesa derivanti dai criteri ESG e dei rischi di investimento intrinseci dei progetti nel settore della difesa dovuti ai loro costanti ritardi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Bart Groothuis, Christophe Grudler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	deplora che la politica di investimento della BEI continui a escludere "armi e munizioni"; chiede che la BEI rafforzi il suo impegno nei confronti dell'industria europea della difesa al fine di essere coerente con il piano "ReArm Europe"; suggerisce di ampliare formalmente il suo mandato affinché sia integrato il sostegno all'EDTIB tramite una filiale specializzata, sostenuta da garanzie della Commissione e assistita da una rete di esperti; ritiene che tale struttura costituirebbe una soluzione più efficace rispetto alla creazione della nuova "banca per la difesa, la sicurezza e la resilienza" proposta nella risoluzione sul libro bianco sul futuro della difesa europea;
	5.	deplora che la politica di investimento della BEI continui a escludere "armi e munizioni"; chiede che la BEI rafforzi il suo impegno nei confronti dell'industria europea della difesa al fine di essere coerente con il piano "ReArm Europe"; prende atto dei progressi compiuti nell'apertura dei suoi criteri, ma ritiene che essi rimangano insufficienti alla luce delle esigenze e delle aspettative manifestate dalle imprese europee del settore della difesa; suggerisce di ampliare formalmente il suo mandato affinché sia integrato il sostegno all'EDTIB tramite una filiale specializzata, sostenuta da garanzie della Commissione e assistita da una rete di esperti; ritiene che tale struttura costituirebbe una soluzione più efficace rispetto alla creazione della nuova "banca per la difesa, la sicurezza e la resilienza" proposta nella risoluzione sul libro bianco sul futuro della difesa europea; ritiene che, indipendentemente da quale istituzione sia incaricata di generare strumenti di finanziamento – che si tratti della BEI o di una banca istituita ad hoc – e al fine di finanziare lo sviluppo dell'EDTIB, debbano prevalere la rapidità e l'efficienza della mobilitazione dei fondi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Engin Eroglu, Nathalie Loiseau, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Bart Groothuis, Christophe Grudler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	deplora che la politica di investimento della BEI continui a escludere "armi e munizioni"; chiede che la BEI rafforzi il suo impegno nei confronti dell'industria europea della difesa al fine di essere coerente con il piano "ReArm Europe"; suggerisce di ampliare formalmente il suo mandato affinché sia integrato il sostegno all'EDTIB tramite una filiale specializzata, sostenuta da garanzie della Commissione e assistita da una rete di esperti; ritiene che tale struttura costituirebbe una soluzione più efficace rispetto alla creazione della nuova "banca per la difesa, la sicurezza e la resilienza" proposta nella risoluzione sul libro bianco sul futuro della difesa europea;
	5.	deplora che la politica di investimento della BEI continui a escludere "armi e munizioni", nonostante i ripetuti inviti del Parlamento europeo a modificare tale aspetto, e che i suoi interventi siano stati finora insufficienti, in termini di rapidità, propensione al rischio e portata, a soddisfare le esigenze urgenti in materia di prontezza alla difesa; chiede che la BEI rafforzi il suo impegno nei confronti dell'industria europea della difesa al fine di essere coerente con il piano "ReArm Europe"; suggerisce di ampliare formalmente il suo mandato affinché sia integrato il sostegno all'EDTIB tramite una filiale specializzata, sostenuta da garanzie della Commissione e assistita da una rete di esperti; ritiene che tale struttura costituirebbe una soluzione più efficace rispetto alla creazione della nuova "banca per la difesa, la sicurezza e la resilienza" proposta nella risoluzione sul libro bianco sul futuro della difesa europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	deplora che la politica di investimento della BEI continui a escludere "armi e munizioni"; chiede che la BEI rafforzi il suo impegno nei confronti dell'industria europea della difesa al fine di essere coerente con il piano "ReArm Europe"; suggerisce di ampliare formalmente il suo mandato affinché sia integrato il sostegno all'EDTIB tramite una filiale specializzata, sostenuta da garanzie della Commissione e assistita da una rete di esperti; ritiene che tale struttura costituirebbe una soluzione più efficace rispetto alla creazione della nuova "banca per la difesa, la sicurezza e la resilienza" proposta nella risoluzione sul libro bianco sul futuro della difesa europea;
	5.	invita il gruppo BEI a rivedere l'impatto dell'estensione della sua nuova politica in materia di beni a duplice uso e insiste sul fatto che un'eventuale ulteriore estensione dei prestiti nel settore dovrebbe avvenire solo in assenza di qualsiasi impatto negativo sui costi di finanziamento complessivi della banca o della sua riserva di investimenti, o sul contributo al finanziamento degli investimenti necessari per consentire all'UE di raggiungere i suoi obiettivi climatici; sostenuta da garanzie della Commissione e assistita da una rete di esperti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Dworczyk, Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	deplora che la politica di investimento della BEI continui a escludere "armi e munizioni"; chiede che la BEI rafforzi il suo impegno nei confronti dell'industria europea della difesa al fine di essere coerente con il piano "ReArm Europe"; suggerisce di ampliare formalmente il suo mandato affinché sia integrato il sostegno all'EDTIB tramite una filiale specializzata, sostenuta da garanzie della Commissione e assistita da una rete di esperti; ritiene che tale struttura costituirebbe una soluzione più efficace rispetto alla creazione della nuova "banca per la difesa, la sicurezza e la resilienza" proposta nella risoluzione sul libro bianco sul futuro della difesa europea;
	5.	deplora che la politica di investimento della BEI continui a escludere "armi e munizioni"; ricorda che la produzione di munizioni, le armi di piccolo calibro, i sistemi di artiglieria e altre armi convenzionali costituiscono capacità essenziali per la deterrenza e la difesa collettiva, come dimostrato dalle esigenze urgenti generate dalla guerra di aggressione mossa dalla Russia nei confronti dell'Ucraina; chiede che la BEI rafforzi il suo impegno nei confronti dell'industria europea della difesa al fine di essere coerente con il piano "ReArm Europe" e riveda i suoi orientamenti in materia di investimenti in modo da consentire il finanziamento di progetti legittimi in materia di armi e munizioni che siano in linea con il diritto internazionale e gli interessi di sicurezza dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Judita Laššáková, Monika Beňová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	deplora che la politica di investimento della BEI continui a escludere "armi e munizioni"; chiede che la BEI rafforzi il suo impegno nei confronti dell'industria europea della difesa al fine di essere coerente con il piano "ReArm Europe"; suggerisce di ampliare formalmente il suo mandato affinché sia integrato il sostegno all'EDTIB tramite una filiale specializzata, sostenuta da garanzie della Commissione e assistita da una rete di esperti; ritiene che tale struttura costituirebbe una soluzione più efficace rispetto alla creazione della nuova "banca per la difesa, la sicurezza e la resilienza" proposta nella risoluzione sul libro bianco sul futuro della difesa europea;
	5.	chiede che la BEI rafforzi il suo sostegno alla più ampia base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB) finanziando capacità di produzione critiche, catene di approvvigionamento e infrastrutture a duplice uso che sono alla base della resilienza sia civile che della difesa, ad esempio per quanto riguarda l'energia, i materiali avanzati, la sicurezza digitale e le infrastrutture di trasporto o energetiche; sottolinea che tale approccio sfrutterebbe le competenze della BEI in materia di finanziamenti sostenibili, rafforzerebbe la base industriale dell'Unione e garantirebbe che gli investimenti contribuiscano contemporaneamente alla prontezza militare e a una più ampia resilienza economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Riho Terras</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	deplora che la politica di investimento della BEI continui a escludere "armi e munizioni"; chiede che la BEI rafforzi il suo impegno nei confronti dell'industria europea della difesa al fine di essere coerente con il piano "ReArm Europe"; suggerisce di ampliare formalmente il suo mandato affinché sia integrato il sostegno all'EDTIB tramite una filiale specializzata, sostenuta da garanzie della Commissione e assistita da una rete di esperti; ritiene che tale struttura costituirebbe una soluzione più efficace rispetto alla creazione della nuova "banca per la difesa, la sicurezza e la resilienza" proposta nella risoluzione sul libro bianco sul futuro della difesa europea;
	5.	deplora che la politica di investimento della BEI continui a escludere "armi e munizioni"; chiede che la BEI rafforzi il suo impegno nei confronti dell'industria europea della difesa al fine di essere coerente con il piano "ReArm Europe"; suggerisce di ampliare formalmente il suo mandato affinché sia integrato il sostegno all'EDTIB tramite una filiale specializzata, sostenuta da garanzie della Commissione e assistita da una rete di esperti; ritiene che tale struttura integrerebbe la creazione della nuova "banca per la difesa, la sicurezza e la resilienza" proposta nella risoluzione sul libro bianco sul futuro della difesa europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Raphaël Glucksmann, Vasile Dîncu, José Cepeda, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	deplora che la politica di investimento della BEI continui a escludere "armi e munizioni"; chiede che la BEI rafforzi il suo impegno nei confronti dell'industria europea della difesa al fine di essere coerente con il piano "ReArm Europe"; suggerisce di ampliare formalmente il suo mandato affinché sia integrato il sostegno all'EDTIB tramite una filiale specializzata, sostenuta da garanzie della Commissione e assistita da una rete di esperti; ritiene che tale struttura costituirebbe una soluzione più efficace rispetto alla creazione della nuova "banca per la difesa, la sicurezza e la resilienza" proposta nella risoluzione sul libro bianco sul futuro della difesa europea;
	5.	deplora che la politica di investimento della BEI continui a escludere "armi e munizioni"; chiede che la BEI rafforzi il suo impegno nei confronti dell'industria europea della difesa al fine di essere coerente con il piano "ReArm Europe"; suggerisce di esplorare la possibilità di creare una filiale specializzata a sostegno dell'EDTIB, sostenuta da garanzie della Commissione e assistita da una rete di esperti; ritiene che tale struttura costituirebbe una soluzione più efficace rispetto alla creazione della nuova "banca per la difesa, la sicurezza e la resilienza" proposta nella risoluzione sul libro bianco sul futuro della difesa europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Dworczyk, Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	si unisce agli inviti a sostenere l'istituzione di una banca per la difesa, la sicurezza e la resilienza, che funga da istituto multilaterale di prestito concepito per fornire prestiti a un basso tasso di interesse e a lungo termine per sostenere le principali priorità in materia di sicurezza nazionale, quali il riarmo, la modernizzazione della difesa, gli sforzi di ricostruzione in Ucraina e il riacquisto di infrastrutture critiche attualmente di proprietà di paesi terzi ostili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Judita Laššáková, Monika Beňová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	respinge l'invito rivolto alla BEI a finanziare "armi e munizioni", il che comprometterebbe la sua missione fondamentale di promuovere progetti sostenibili e incentrati sul settore civile; invita invece la BEI a rafforzare il suo sostegno ai progetti a duplice uso e alle infrastrutture civili critiche che migliorano indirettamente la sicurezza, come la ciberresilienza, l'indipendenza energetica e le reti di trasporto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	afferma che il rafforzamento dell'industria europea della difesa deve basarsi su un modello competitivo, che incentivi innovazione, efficienza dei costi e partecipazione di una pluralità di attori, incluse PMI, in una cornice di concorrenza;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	riconosce che la banca per la difesa, la sicurezza e la resilienza riflette un interesse condiviso tra le regioni euro-atlantica e indo-pacifica; riconosce che i mercati dei capitali euro-atlantici costituiscono una risorsa critica e sottoutilizzata nella nostra strategia di difesa, che è essenziale per la nostra resilienza collettiva, e incoraggia la cooperazione tra gli Stati membri per rafforzare ulteriormente la deterrenza dei mercati dei capitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	ritiene che l'interconnessione tra la difesa nazionale, la sicurezza economica e la resilienza strategica verrà gestita al meglio con l'istituzione di un ente prestatore multilaterale specializzato in prestiti a lungo termine a basso tasso di interesse con rating AAA, in modo da garantire che la spesa nazionale per la difesa copra l'inflazione della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 quater.	ritiene che i finanziamenti di private equity messi a disposizione tramite la banca per la difesa, la sicurezza e la resilienza siano determinanti sia per accelerare gli appalti nel settore della difesa sia per garantire la fornitura di investimenti di capitale in società a duplice uso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 quinquies.	comprende il ruolo fondamentale che una banca per la difesa, la sicurezza e la resilienza svolgerà nel garantire il finanziamento e il credito sostenibili e a lungo termine necessari per intensificare la produzione nel settore della difesa e accelerare i processi di acquisizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 sexies.	riconosce la necessità di aiutare le PMI europee a trasformarsi in contraenti principali; ritiene che lo sviluppo di capacità e la comprensione dei meccanismi di finanziamento dal lato dell'offerta che una banca per la difesa, la sicurezza e la resilienza possono garantire siano fondamentali per la sostenibilità a lungo termine dell'EDTIB;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 septies.	riconosce che la banca per la difesa, la sicurezza e la resilienza converte la spesa nazionale per la difesa in investimenti multilaterali, aiutando tutti gli Stati membri a soddisfare le nostre esigenze e i nostri obblighi di spesa collettiva per la difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea l'importanza di migliorare l'accessibilità e la coerenza dei fondi europei di sostegno agli investimenti per le imprese dell'EDTIB adeguando i criteri di ammissibilità, semplificando le procedure di domanda e armonizzando gli obiettivi dei programmi di lavoro; invita gli Stati membri a rafforzare il ruolo di supporto alle PMI dell'EDTIB nella ricerca e nell'accesso ai finanziamenti dell'UE, svolto dalle camere di commercio nazionali e dall'industria;
	6.	sottolinea l'importanza di migliorare l'accessibilità e la coerenza dei fondi europei di sostegno agli investimenti per le imprese dell'EDTIB, in particolare le start-up e le PMI, adeguando i criteri di ammissibilità, semplificando le procedure di domanda, incoraggiando acquisti in blocco pluriennali per offrire all'industria una domanda prevedibile e abbassare i costi unitari e armonizzando gli obiettivi dei programmi di lavoro; invita gli Stati membri a rafforzare il ruolo di supporto alle start-up e alle PMI dell'EDTIB nella ricerca e nell'accesso ai finanziamenti dell'UE, svolto dalle camere di commercio nazionali e dall'industria; invita la Commissione europea a destinare finanziamenti alla creazione di un'Università europea della difesa, in cooperazione con l'industria della difesa, al fine di aumentare gli investimenti nella ricerca e nell'innovazione, integrare meglio le moderne tecnologie nei sistemi d'armi esistenti, prestando particolare attenzione ai velivoli senza pilota, ai veicoli terrestri senza pilota, all'IA e alla sicurezza informatica, e rafforzare la cooperazione civile-militare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael Gahler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea l'importanza di migliorare l'accessibilità e la coerenza dei fondi europei di sostegno agli investimenti per le imprese dell'EDTIB adeguando i criteri di ammissibilità, semplificando le procedure di domanda e armonizzando gli obiettivi dei programmi di lavoro; invita gli Stati membri a rafforzare il ruolo di supporto alle PMI dell'EDTIB nella ricerca e nell'accesso ai finanziamenti dell'UE, svolto dalle camere di commercio nazionali e dall'industria;
	6.	sottolinea l'importanza di migliorare l'accessibilità e la coerenza dei fondi europei di sostegno agli investimenti per le imprese dell'EDTIB adeguando progressivamente i criteri di ammissibilità in relazione all'ambizione definita nella strategia per l'industria europea della difesa, semplificando le procedure di domanda e armonizzando gli obiettivi dei programmi di lavoro; invita gli Stati membri a rafforzare il ruolo di supporto alle PMI dell'EDTIB nella ricerca e nell'accesso ai finanziamenti dell'UE, svolto dalle camere di commercio nazionali e dall'industria; propone di sviluppare uno strumento volto a sostenere gli investimenti pubblici e privati nella difesa sulla base di garanzie a valere sul bilancio dell'UE, seguendo l'esempio di InvestEU;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Raphaël Glucksmann, Vasile Dîncu, José Cepeda, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea l'importanza di migliorare l'accessibilità e la coerenza dei fondi europei di sostegno agli investimenti per le imprese dell'EDTIB adeguando i criteri di ammissibilità, semplificando le procedure di domanda e armonizzando gli obiettivi dei programmi di lavoro; invita gli Stati membri a rafforzare il ruolo di supporto alle PMI dell'EDTIB nella ricerca e nell'accesso ai finanziamenti dell'UE, svolto dalle camere di commercio nazionali e dall'industria;
	6.	sottolinea l'importanza di migliorare l'accessibilità e la coerenza dei fondi europei di sostegno agli investimenti per le imprese dell'EDTIB adeguando i criteri di ammissibilità, semplificando le procedure di domanda e armonizzando gli obiettivi dei programmi di lavoro; sottolinea l'importanza di adeguare le tempistiche e i requisiti di tali fondi ai diversi cicli e ritmi di innovazione dei diversi tipi di settori di capacità; invita gli Stati membri a rafforzare il ruolo di supporto alle PMI dell'EDTIB nella ricerca e nell'accesso ai finanziamenti dell'UE, svolto dalle camere di commercio nazionali e dall'industria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Dworczyk, Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea l'importanza di migliorare l'accessibilità e la coerenza dei fondi europei di sostegno agli investimenti per le imprese dell'EDTIB adeguando i criteri di ammissibilità, semplificando le procedure di domanda e armonizzando gli obiettivi dei programmi di lavoro; invita gli Stati membri a rafforzare il ruolo di supporto alle PMI dell'EDTIB nella ricerca e nell'accesso ai finanziamenti dell'UE, svolto dalle camere di commercio nazionali e dall'industria;
	6.	sottolinea l'importanza di migliorare l'accessibilità e la coerenza dei fondi europei di sostegno agli investimenti per le imprese dell'EDTIB adeguando i criteri di ammissibilità, semplificando le procedure di domanda e armonizzando gli obiettivi dei programmi di lavoro, prestando particolare attenzione alle esigenze, alle dimensioni e alle capacità amministrative specifiche delle piccole e medie imprese e delle start-up; invita gli Stati membri a rafforzare il ruolo di supporto alle PMI dell'EDTIB nella ricerca e nell'accesso ai finanziamenti dell'UE, svolto dalle camere di commercio nazionali e dall'industria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Bart Groothuis, Christophe Grudler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea l'importanza di migliorare l'accessibilità e la coerenza dei fondi europei di sostegno agli investimenti per le imprese dell'EDTIB adeguando i criteri di ammissibilità, semplificando le procedure di domanda e armonizzando gli obiettivi dei programmi di lavoro; invita gli Stati membri a rafforzare il ruolo di supporto alle PMI dell'EDTIB nella ricerca e nell'accesso ai finanziamenti dell'UE, svolto dalle camere di commercio nazionali e dall'industria;
	6.	sottolinea l'importanza di migliorare l'accessibilità e la coerenza dei fondi europei di sostegno agli investimenti per le imprese dell'EDTIB adeguando i criteri di ammissibilità, semplificando le procedure di domanda e armonizzando gli obiettivi dei programmi di lavoro; invita gli Stati membri e le regioni a rafforzare il ruolo di supporto alle PMI dell'EDTIB nella ricerca e nell'accesso ai finanziamenti dell'UE, svolto dalle camere di commercio nazionali e dall'industria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea l'importanza di migliorare l'accessibilità e la coerenza dei fondi europei di sostegno agli investimenti per le imprese dell'EDTIB adeguando i criteri di ammissibilità, semplificando le procedure di domanda e armonizzando gli obiettivi dei programmi di lavoro; invita gli Stati membri a rafforzare il ruolo di supporto alle PMI dell'EDTIB nella ricerca e nell'accesso ai finanziamenti dell'UE, svolto dalle camere di commercio nazionali e dall'industria;
	6.	sottolinea l'importanza di migliorare l'accessibilità dei fondi europei di sostegno agli investimenti per le imprese dell'EDTIB adattando attentamente i criteri di ammissibilità, semplificando le procedure di domanda e armonizzando gli obiettivi dei programmi di lavoro; invita gli Stati membri a rafforzare il ruolo di supporto alle PMI dell'EDTIB nella ricerca e nell'accesso ai finanziamenti dell'UE, svolto dalle camere di commercio nazionali e dall'industria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Dworczyk, Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea l'importanza di sviluppare quadri di sostegno globali che consentano alle PMI che operano nel settore della difesa di espandersi più rapidamente, prestando particolare attenzione ad agevolare l'accesso al capitale di crescita, sostenendo lo sviluppo, la sperimentazione e la valutazione dei prodotti; riconosce l'importanza di rafforzare la capacità delle PMI di trasformarsi in contraenti principali migliorando la loro capacità di reperire componenti, migliorare l'ingegneria manifatturiera e integrare l'automazione avanzata al fine di incrementare la produzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Judita Laššáková, Monika Beňová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	invita la Commissione a istituire quadri strutturati per il trasferimento di tecnologia e accordi di produzione congiunta con i paesi avanzati, garantendo che le tecnologie all'avanguardia siano rapidamente adattate, ampliate e fabbricate all'interno dell'UE, rafforzando sia la base tecnologica dell'Europa che la sua capacità di rifornire i partner;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	riconosce che l'uso da parte della Russia del mercato obbligazionario cinese per le sue esigenze di spesa per la difesa rappresenta una preoccupazione e una vulnerabilità di importanza critica che devono essere affrontate mediante la deterrenza dei mercati dei capitali e delle obbligazioni, così da garantire che la "guerra economica" possa essere scoraggiata e repressa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 ter.	riconosce che la potenziale creazione di una banca di difesa congiunta tra Cina, Russia, Corea del Nord e altri paesi, discussa in occasione della recente parata militare tenutasi in Cina il 3 settembre 2025, costituisce una grave minaccia per la sicurezza euro-atlantica, che può essere affrontata al meglio con l'istituzione di una banca per la difesa, la sicurezza e la resilienza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 quater.	riconosce che le banche statali russe sono obbligate per legge a finanziare la spesa russa per la difesa e ritiene che il loro uso di strumenti di credito "fuori bilancio" per sostenere il loro sforzo di finanziamento costituisca una minaccia critica per la deterrenza euro-atlantica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 quinquies.	ritiene che i fondi bancari destinati a prestiti, garanzie e portafogli di liquidità di alta qualità siano essenziali per le scadenze a lungo termine della spesa per la difesa, che garantiranno la prevedibilità e la stabilità di tale spesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 sexies.	riconosce che la banca per la difesa, la sicurezza e la resilienza è un ente prestatore multilaterale cruciale, basato su pratiche multilaterali testate, ma di proprietà e sotto la guida degli Stati membri; riconosce che il sistema di garanzie creato dalla banca per la difesa, la sicurezza e la resilienza "attira" le PMI, riducendo i rischi connessi al loro accesso al capitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 septies.	riconosce che la banca per la difesa, la sicurezza e la resilienza svolge un ruolo essenziale nella compensazione del debito e nella "disintossicazione" degli investimenti nel settore della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Raphaël Glucksmann, Vasile Dîncu, José Cepeda, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la BEI, con il sostegno degli Stati membri, a raggiungere un volume di 4 miliardi di EUR in prestiti a breve termine, con garanzie di rischio fino al 50 %; chiede maggiore flessibilità e una semplificazione dei criteri di impegno della BEI in materia di difesa e l'estensione dell'ammissibilità ai subappaltatori indiretti;
	8.	invita la BEI, con il sostegno degli Stati membri, ad aumentare il proprio sostegno all'EDTIB, anche attraverso prestiti a breve termine, con garanzie di rischio fino al 50 %; chiede maggiore flessibilità e una semplificazione dei criteri di impegno della BEI in materia di difesa e l'estensione dell'ammissibilità ai subappaltatori indiretti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay, Jorge Buxadé Villalba, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	invita la Commissione a rivedere la direttiva Seveso III al fine di consentire agli Stati membri di concedere esenzioni per gli stabilimenti e le sostanze legate alla difesa, ove necessario per la sicurezza nazionale, in linea con la deroga già prevista dall'articolo 2, paragrafo 3, del regolamento REACH;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay, Jorge Buxadé Villalba, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	invita la Commissione a rivedere il regolamento REACH per integrarvi un elenco di esenzioni a favore di sostanze ritenute essenziali per l'industria della difesa; sottolinea che, nell'attuale quadro normativo, le autorizzazioni REACH impongono un onere finanziario e amministrativo sproporzionato alle imprese del settore della difesa e dei prodotti a duplice uso, anche nei casi in cui le sostanze in questione siano indispensabili e non esistano alternative più sicure;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	prende atto dei finanziamenti pluriennali che la banca per la difesa, la sicurezza e la resilienza fornirebbe sia ai governi che alle banche, stabilendo garanzie per le banche nazionali e garantendo un finanziamento equo dal lato dell'offerta; riconosce la natura complementare che la banca per la difesa, la sicurezza e la resilienza svolge nel sostenere le molteplici iniziative dell'UE e degli Stati membri in corso in materia di spesa per la difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	riconosce la necessità di un aumento del capitale e del capitale sottoscritto non versato negli istituti finanziari che sostengono la difesa; ritiene che tale capitale, sostenuto da prestiti con rating AAA, consenta alle banche di emettere obbligazioni sui mercati globali a un costo molto basso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Dworczyk, Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	osserva che, nonostante gli sforzi compiuti dall'inizio della guerra in Ucraina, molti investitori continuano a essere riluttanti a finanziare la difesa poiché interpretano in modo rigoroso le norme ambientali, sociali e di governance (ESG) e a causa del rischio per la loro immagine; invita gli operatori finanziari a migliorare le loro competenze nell'analisi e nel trattamento dei finanziamenti relativi alla difesa; incoraggia la Commissione ad aumentare l'informazione e la sensibilizzazione relative al finanziamento dell'EDTIB;
	9.	osserva che, nonostante gli sforzi compiuti dall'inizio della guerra in Ucraina, molti investitori continuano a essere riluttanti a finanziare la difesa poiché interpretano in modo rigoroso le norme ambientali, sociali e di governance (ESG) e a causa del rischio per la loro immagine; ricorda che molte tecnologie di difesa sono a duplice uso e generano quindi significative ricadute vantaggiose per l'innovazione in ambito civile e l'economia europea in generale; sottolinea la necessità di adattare i quadri ESG per garantire che le attività e gli investimenti connessi alla difesa non siano penalizzati nell'ambito delle norme in materia di finanza sostenibile; invita gli operatori finanziari a migliorare le loro competenze nell'analisi e nel trattamento dei finanziamenti relativi alla difesa; incoraggia la Commissione ad aumentare l'informazione e la sensibilizzazione relative al finanziamento dell'EDTIB;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Raphaël Glucksmann, Vasile Dîncu, José Cepeda, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	osserva che, nonostante gli sforzi compiuti dall'inizio della guerra in Ucraina, molti investitori continuano a essere riluttanti a finanziare la difesa poiché interpretano in modo rigoroso le norme ambientali, sociali e di governance (ESG) e a causa del rischio per la loro immagine; invita gli operatori finanziari a migliorare le loro competenze nell'analisi e nel trattamento dei finanziamenti relativi alla difesa; incoraggia la Commissione ad aumentare l'informazione e la sensibilizzazione relative al finanziamento dell'EDTIB;
	9.	osserva che, nonostante gli sforzi compiuti dall'inizio della guerra in Ucraina, molti investitori continuano a essere riluttanti a finanziare la difesa poiché interpretano in modo errato le norme ambientali, sociali e di governance (ESG) e a causa del rischio per la loro immagine; prende atto della comunicazione della Commissione sull'applicazione del quadro della finanza sostenibile e della direttiva sul dovere di diligenza delle imprese ai fini della sostenibilità al settore della difesa, in cui si conferma che il quadro della finanza sostenibile dell'UE è compatibile con gli investimenti nel settore della difesa; invita gli operatori finanziari a migliorare le loro competenze nell'analisi e nel trattamento dei finanziamenti relativi alla difesa; incoraggia la Commissione ad aumentare l'informazione e la sensibilizzazione relative al finanziamento dell'EDTIB;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	osserva che, nonostante gli sforzi compiuti dall'inizio della guerra in Ucraina, molti investitori continuano a essere riluttanti a finanziare la difesa poiché interpretano in modo rigoroso le norme ambientali, sociali e di governance (ESG) e a causa del rischio per la loro immagine; invita gli operatori finanziari a migliorare le loro competenze nell'analisi e nel trattamento dei finanziamenti relativi alla difesa; incoraggia la Commissione ad aumentare l'informazione e la sensibilizzazione relative al finanziamento dell'EDTIB;
	9.	invita gli operatori finanziari a migliorare le loro competenze nell'analisi e nel trattamento dei finanziamenti relativi alla difesa; incoraggia la Commissione ad aumentare l'informazione e la sensibilizzazione relative al finanziamento dell'EDTIB;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marion Maréchal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	osserva che, nonostante gli sforzi compiuti dall'inizio della guerra in Ucraina, molti investitori continuano a essere riluttanti a finanziare la difesa poiché interpretano in modo rigoroso le norme ambientali, sociali e di governance (ESG) e a causa del rischio per la loro immagine; invita gli operatori finanziari a migliorare le loro competenze nell'analisi e nel trattamento dei finanziamenti relativi alla difesa; incoraggia la Commissione ad aumentare l'informazione e la sensibilizzazione relative al finanziamento dell'EDTIB;
	9.	osserva che, nonostante gli sforzi compiuti dall'inizio della guerra in Ucraina, molti investitori continuano a essere riluttanti a finanziare la difesa poiché interpretano in modo rigoroso le norme ambientali, sociali e di governance (ESG) e a causa del rischio per la loro immagine; invita gli operatori finanziari a migliorare le loro competenze nell'analisi e nel trattamento dei finanziamenti relativi alla difesa; incoraggia la Commissione ad aumentare l'informazione e la sensibilizzazione relative al finanziamento dell'EDTIB; sostiene l'inclusione dei finanziamenti nel settore della difesa tra gli investimenti sostenibili;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	osserva che, nonostante gli sforzi compiuti dall'inizio della guerra in Ucraina, molti investitori continuano a essere riluttanti a finanziare la difesa poiché interpretano in modo rigoroso le norme ambientali, sociali e di governance (ESG) e a causa del rischio per la loro immagine; invita gli operatori finanziari a migliorare le loro competenze nell'analisi e nel trattamento dei finanziamenti relativi alla difesa; incoraggia la Commissione ad aumentare l'informazione e la sensibilizzazione relative al finanziamento dell'EDTIB;
	9.	osserva che, nonostante gli sforzi compiuti dall'inizio della guerra in Ucraina, molti investitori continuano a essere riluttanti a finanziare la difesa poiché interpretano in modo rigoroso le norme ambientali, sociali e di governance (ESG) e a causa del rischio per la loro immagine; chiede pertanto la cessazione immediata dell'applicazione della tassonomia dell'UE e degli orientamenti ESG a qualsiasi investimento relativo alla difesa al fine di rafforzare l'EDTIB, considerando l'urgenza della situazione geopolitica e la minaccia per la sicurezza europea comportata dalla guerra di aggressione mossa dalla Russia nei confronti dell'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael Gahler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	osserva che, nonostante gli sforzi compiuti dall'inizio della guerra in Ucraina, molti investitori continuano a essere riluttanti a finanziare la difesa poiché interpretano in modo rigoroso le norme ambientali, sociali e di governance (ESG) e a causa del rischio per la loro immagine; invita gli operatori finanziari a migliorare le loro competenze nell'analisi e nel trattamento dei finanziamenti relativi alla difesa; incoraggia la Commissione ad aumentare l'informazione e la sensibilizzazione relative al finanziamento dell'EDTIB;
	9.	osserva che, nonostante gli sforzi compiuti dall'inizio della guerra in Ucraina, molti investitori continuano a essere riluttanti a finanziare la difesa e l'EDTIB continua a essere discriminata nei mercati finanziari poiché interpretano in modo rigoroso le norme ambientali, sociali e di governance (ESG) e a causa del rischio per la loro immagine; invita gli operatori finanziari a migliorare le loro competenze nell'analisi e nel trattamento dei finanziamenti relativi alla difesa; incoraggia la Commissione ad aumentare l'informazione e la sensibilizzazione relative al finanziamento dell'EDTIB;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	sottolinea che l'aumento degli investimenti nel settore della difesa non dovrebbe competere con altre priorità di investimento pubblico, tra cui la spesa sociale, la coesione territoriale e la transizione climatica, che sono tutte pertinenti per la nostra sicurezza europea; ribadisce che il modo più efficace per mantenere tali priorità è sbloccare nuovi investimenti per la difesa, anziché riassegnare i finanziamenti già stanziati; ricorda inoltre che gli orientamenti finanziari dovrebbero essere ancorati a un approccio alla resilienza per l'intera società e, pertanto, necessitano dell'ampio sostegno dei cittadini europei e che tale sostegno deve essere sostenibile nel lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita la Commissione e l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati a sostituire il concetto di "armi controverse" con "armi vietate", conformemente alla definizione di cui all'allegato del regolamento delegato (UE) 2025/[...], adottato nell'ambito del pacchetto omnibus sulla prontezza alla difesa; sottolinea che tale definizione è limitata alle armi espressamente vietate da convenzioni internazionali vincolanti; invita gli operatori finanziari privati a limitare le loro esclusioni da tale elenco consolidato e a pubblicare la loro politica di investimento; propone di riesaminare caso per caso l'inclusione nei finanziamenti europei degli operatori la cui politica di investimento va oltre tale esclusione;
	10.	invita la Commissione e l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati a sostituire il concetto di "armi controverse" con "armi vietate", conformemente alla definizione di cui all'allegato del regolamento delegato (UE) 2025/[...], adottato nell'ambito del pacchetto omnibus sulla prontezza alla difesa; sottolinea che tale definizione è limitata alle armi espressamente vietate da convenzioni internazionali vincolanti; invita gli operatori finanziari privati a pubblicare la loro politica di investimento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Bart Groothuis, Christophe Grudler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita la Commissione e l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati a sostituire il concetto di "armi controverse" con "armi vietate", conformemente alla definizione di cui all'allegato del regolamento delegato (UE) 2025/[...], adottato nell'ambito del pacchetto omnibus sulla prontezza alla difesa; sottolinea che tale definizione è limitata alle armi espressamente vietate da convenzioni internazionali vincolanti; invita gli operatori finanziari privati a limitare le loro esclusioni da tale elenco consolidato e a pubblicare la loro politica di investimento; propone di riesaminare caso per caso l'inclusione nei finanziamenti europei degli operatori la cui politica di investimento va oltre tale esclusione;
	10.	sottolinea che è urgente che la Commissione e l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati sostituiscano il concetto di "armi controverse" con "armi vietate", conformemente alla definizione di cui all'allegato del regolamento delegato (UE) 2025/[...], adottato nell'ambito del pacchetto omnibus sulla prontezza alla difesa; sottolinea che tale definizione è limitata alle armi espressamente vietate da convenzioni internazionali vincolanti; invita gli operatori finanziari privati a limitare le loro esclusioni da tale elenco consolidato e a pubblicare la loro politica di investimento; propone di riesaminare caso per caso l'inclusione nei finanziamenti europei degli operatori la cui politica di investimento va oltre tale esclusione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinier Van Lanschot</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione a ribadire pubblicamente che la tassonomia verde dell'UE non vieta gli investimenti nella difesa; chiede che le attività di difesa siano riconosciute nell'ambito di tale tassonomia come contributo all'obiettivo di sviluppo sostenibile 16 delle Nazioni Unite ("Pace, giustizia e istituzioni forti"), quale elemento per prevenire i conflitti armati e garantire la pace;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Dworczyk, Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione a ribadire pubblicamente che la tassonomia verde dell'UE non vieta gli investimenti nella difesa; chiede che le attività di difesa siano riconosciute nell'ambito di tale tassonomia come contributo all'obiettivo di sviluppo sostenibile 16 delle Nazioni Unite ("Pace, giustizia e istituzioni forti"), quale elemento per prevenire i conflitti armati e garantire la pace;
	11.	invita la Commissione a ribadire pubblicamente e inequivocabilmente che la tassonomia verde dell'UE non vieta, limita o scoraggia gli investimenti nella difesa; sottolinea che la difesa e la sicurezza sono presupposti dello sviluppo sostenibile e chiede pertanto che le attività di difesa siano riconosciute nell'ambito di tale tassonomia come contributo all'obiettivo di sviluppo sostenibile 16 delle Nazioni Unite ("Pace, giustizia e istituzioni forti"), quale elemento per prevenire i conflitti armati e garantire la pace;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Bart Groothuis, Christophe Grudler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione a ribadire pubblicamente che la tassonomia verde dell'UE non vieta gli investimenti nella difesa; chiede che le attività di difesa siano riconosciute nell'ambito di tale tassonomia come contributo all'obiettivo di sviluppo sostenibile 16 delle Nazioni Unite ("Pace, giustizia e istituzioni forti"), quale elemento per prevenire i conflitti armati e garantire la pace;
	11.	invita la Commissione a pubblicare quanto prima il chiarimento previsto nel piano Prontezza 2030 pubblicato nel giugno 2025, al fine di ribadire pubblicamente che la tassonomia verde dell'UE non vieta gli investimenti nella difesa; chiede che le attività di difesa siano riconosciute nell'ambito di tale tassonomia come contributo all'obiettivo di sviluppo sostenibile 16 delle Nazioni Unite ("Pace, giustizia e istituzioni forti"), quale elemento per prevenire i conflitti armati e garantire la pace;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione a ribadire pubblicamente che la tassonomia verde dell'UE non vieta gli investimenti nella difesa; chiede che le attività di difesa siano riconosciute nell'ambito di tale tassonomia come contributo all'obiettivo di sviluppo sostenibile 16 delle Nazioni Unite ("Pace, giustizia e istituzioni forti"), quale elemento per prevenire i conflitti armati e garantire la pace;
	11.	invita la Commissione a ribadire pubblicamente che la tassonomia verde dell'UE non vieta gli investimenti nella difesa; chiede che le attività di difesa siano riconosciute nell'ambito di tale tassonomia, nonché nel regolamento relativo all'informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari, come contributo all'obiettivo di sviluppo sostenibile 16 delle Nazioni Unite ("Pace, giustizia e istituzioni forti"), quale elemento per prevenire i conflitti armati e garantire la pace;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Raphaël Glucksmann, Vasile Dîncu, José Cepeda, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione a ribadire pubblicamente che la tassonomia verde dell'UE non vieta gli investimenti nella difesa; chiede che le attività di difesa siano riconosciute nell'ambito di tale tassonomia come contributo all'obiettivo di sviluppo sostenibile 16 delle Nazioni Unite ("Pace, giustizia e istituzioni forti"), quale elemento per prevenire i conflitti armati e garantire la pace;
	11.	invita la Commissione a ribadire pubblicamente che la tassonomia verde dell'UE non impedisce investimenti nella difesa; chiede che le attività di difesa siano riconosciute nell'ambito di tale tassonomia come contributo all'obiettivo di sviluppo sostenibile 16 delle Nazioni Unite ("Pace, giustizia e istituzioni forti"), quale elemento per prevenire i conflitti armati e garantire la pace;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay, Jorge Buxadé Villalba, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	invita la Commissione a esentare le PMI e le start-up dagli obblighi previsti dalla direttiva relativa alla rendicontazione societaria di sostenibilità e a consentire alle imprese soggette a tale direttiva di utilizzare stime ragionevoli per gli impatti sulla sostenibilità delle PMI con sede nell'UE da cui si riforniscono; osserva che i principi europei di rendicontazione di sostenibilità impongono un onere particolarmente gravoso alle imprese del settore della difesa e chiede esenzioni più chiare per le informazioni classificate connesse alla sicurezza nazionale, nonché esenzioni aggiuntive e proporzionate da altri requisiti ESRS gravosi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Raphaël Glucksmann, Vasile Dîncu, José Cepeda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	ritiene essenziale sostenere un mercato europeo di investitori specializzati che offra una filiera di finanziamento (credito, debito privato e capitale proprio) alle imprese dell'EDTIB in tutte le fasi (start-up, PMI e mid-cap); accoglie con favore l'iniziativa della Commissione e della BEI di istituire lo strumento di capitale proprio per la difesa, con una dotazione di 175 milioni di EUR per il periodo 2024-2027; incoraggia la BEI ad aumentare tale bilancio a 1 miliardo di EUR per soddisfare meglio il fabbisogno di capitale proprio dell'EDTIB e della sua catena del valore;
	12.	ritiene essenziale sostenere un mercato europeo di investitori specializzati che offra una filiera di finanziamento (credito, debito privato e capitale proprio) alle imprese dell'EDTIB e della DTIB ucraina in tutte le fasi (start-up, PMI e mid-cap); accoglie con favore l'iniziativa della Commissione e della BEI di istituire lo strumento di capitale proprio per la difesa, con una dotazione di 175 milioni di EUR per il periodo 2024-2027; incoraggia la BEI ad aumentare tale bilancio a 1 miliardo di EUR per soddisfare meglio il fabbisogno di capitale proprio dell'EDTIB e della sua catena del valore; incoraggia la BEI ad estendere tale strumento alla DTIB ucraina, nonché a progettarlo in modo da promuovere partenariati e joint venture tra imprese appartenenti all'EDTIB e alla DTIB ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Bart Groothuis, Christophe Grudler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	ritiene essenziale sostenere un mercato europeo di investitori specializzati che offra una filiera di finanziamento (credito, debito privato e capitale proprio) alle imprese dell'EDTIB in tutte le fasi (start-up, PMI e mid-cap); accoglie con favore l'iniziativa della Commissione e della BEI di istituire lo strumento di capitale proprio per la difesa, con una dotazione di 175 milioni di EUR per il periodo 2024-2027; incoraggia la BEI ad aumentare tale bilancio a 1 miliardo di EUR per soddisfare meglio il fabbisogno di capitale proprio dell'EDTIB e della sua catena del valore;
	12.	ritiene essenziale sostenere un mercato europeo di investitori specializzati che offra una filiera di finanziamento (credito, debito privato e capitale proprio) alle imprese dell'EDTIB in tutte le fasi (start-up, PMI e mid-cap); accoglie con favore l'iniziativa della Commissione e della BEI di istituire lo strumento di capitale proprio per la difesa, con una dotazione di 175 milioni di EUR per il periodo 2024-2027; ritiene che tale fondo sia del tutto insufficiente alla luce del fabbisogno di finanziamenti e invita la BEI a soddisfare le richieste degli Stati membri, come ribadito nelle conclusioni del Consiglio, aumentando tale bilancio a 1 miliardo di EUR per soddisfare meglio il fabbisogno di capitale proprio dell'EDTIB e della sua catena del valore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Dworczyk, Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	ritiene essenziale sostenere un mercato europeo di investitori specializzati che offra una filiera di finanziamento (credito, debito privato e capitale proprio) alle imprese dell'EDTIB in tutte le fasi (start-up, PMI e mid-cap); accoglie con favore l'iniziativa della Commissione e della BEI di istituire lo strumento di capitale proprio per la difesa, con una dotazione di 175 milioni di EUR per il periodo 2024-2027; incoraggia la BEI ad aumentare tale bilancio a 1 miliardo di EUR per soddisfare meglio il fabbisogno di capitale proprio dell'EDTIB e della sua catena del valore;
	12.	ritiene essenziale sostenere un mercato europeo di investitori specializzati che offra una filiera di finanziamento (credito, debito privato e capitale proprio) alle imprese dell'EDTIB in tutte le fasi (start-up, PMI e mid-cap); accoglie con favore l'iniziativa della Commissione e della BEI di istituire lo strumento di capitale proprio per la difesa, con una dotazione di 175 milioni di EUR per il periodo 2024-2027; incoraggia la BEI ad aumentare tale bilancio a 1 miliardo di EUR per soddisfare meglio il fabbisogno di capitale proprio dell'EDTIB e della sua catena del valore, prestando particolare attenzioni ai soggetti di minori dimensioni che si confrontano con le maggiori carenze di finanziamenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	ritiene essenziale sostenere un mercato europeo di investitori specializzati che offra una filiera di finanziamento (credito, debito privato e capitale proprio) alle imprese dell'EDTIB in tutte le fasi (start-up, PMI e mid-cap); accoglie con favore l'iniziativa della Commissione e della BEI di istituire lo strumento di capitale proprio per la difesa, con una dotazione di 175 milioni di EUR per il periodo 2024-2027; incoraggia la BEI ad aumentare tale bilancio a 1 miliardo di EUR per soddisfare meglio il fabbisogno di capitale proprio dell'EDTIB e della sua catena del valore;
	12.	ritiene essenziale sostenere un mercato europeo di investitori specializzati che offra una filiera di finanziamento (credito, debito privato e capitale proprio) alle imprese dell'EDTIB in tutte le fasi, in particolare le start-up e le PMI; accoglie con favore l'iniziativa della Commissione e della BEI di istituire lo strumento di capitale proprio per la difesa, con una dotazione di 175 milioni di EUR per il periodo 2024-2027; incoraggia la BEI ad aumentare tale bilancio a 1 miliardo di EUR per soddisfare meglio il fabbisogno di capitale proprio dell'EDTIB e della sua catena del valore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Raphaël Glucksmann, Vasile Dîncu, José Cepeda, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	invita la Commissione a fornire orientamenti e modelli chiari sui nuovi accordi, sul coordinamento e sulla co-realizzazione tra concorrenti nel settore della difesa, al fine di consentire maggiori investimenti in attività di ricerca e sviluppo da parte dell'EDTIB;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Raphaël Glucksmann, Vasile Dîncu, José Cepeda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione a studiare una maggiore flessibilità delle norme antitrust per facilitare le operazioni di consolidamento intraeuropeo quando le imprese strategiche della difesa passano sotto il controllo europeo; invita parallelamente gli Stati membri a rafforzare i loro controlli sugli investimenti diretti realizzati da operatori stranieri;
	13.	invita la Commissione a prendere in considerazione la prontezza alla difesa, la sicurezza dell'approvvigionamento, il potenziale di rafforzamento dell'innovazione e la riduzione delle dipendenze da paesi terzi nella sua applicazione delle norme in materia di concorrenza per facilitare le operazioni di consolidamento intraeuropeo produttivo dell'EDTIB; invita parallelamente gli Stati membri a garantire che i loro appalti relativi a prodotti per la difesa siano aperti e competitivi per l'EDTIB nel suo complesso e rispettino il principio di non discriminazione in base alla nazionalità all'interno dell'UE, in quanto controbilanciamento necessario a un maggiore consolidamento a livello europeo; invita specificamente gli Stati membri, a tale proposito, a non abusare dell'articolo 346 TFUE nell'approvvigionamento di prodotti per la difesa; invita gli Stati membri a rafforzare i loro controlli sugli investimenti diretti realizzati da operatori di paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Judita Laššáková, Monika Beňová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione a studiare una maggiore flessibilità delle norme antitrust per facilitare le operazioni di consolidamento intraeuropeo quando le imprese strategiche della difesa passano sotto il controllo europeo; invita parallelamente gli Stati membri a rafforzare i loro controlli sugli investimenti diretti realizzati da operatori stranieri;
	13.	riconosce l'imperativo strategico del consolidamento intraeuropeo per costruire un'industria della difesa più capace e resiliente; invita la Commissione a esaminare le sue norme antitrust per facilitare le operazioni di consolidamento all'interno dell'UE; invita la Commissione a respingere qualsiasi proposta che comprometta i principi fondamentali della concorrenza, che sono essenziali per stimolare l'innovazione, mantenere prezzi equi e impedire la creazione di monopoli non competitivi; invita parallelamente gli Stati membri a rafforzare i loro controlli sugli investimenti diretti realizzati da operatori stranieri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay, Jorge Buxadé Villalba, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione a studiare una maggiore flessibilità delle norme antitrust per facilitare le operazioni di consolidamento intraeuropeo quando le imprese strategiche della difesa passano sotto il controllo europeo; invita parallelamente gli Stati membri a rafforzare i loro controlli sugli investimenti diretti realizzati da operatori stranieri;
	13.	invita la Commissione a studiare una maggiore flessibilità delle norme antitrust per facilitare le operazioni di consolidamento intraeuropeo quando le imprese strategiche della difesa passano sotto il controllo europeo; invita parallelamente gli Stati membri a rafforzare i loro controlli sugli investimenti diretti realizzati da operatori stranieri; osserva che la relazione Draghi identifica il principio del ritorno geografico dell'ESA come uno dei principali ostacoli al consolidamento delle industrie dello spazio e della difesa e invita il Consiglio dell'ESA a eliminare gradualmente tale principio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Riho Terras</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione a studiare una maggiore flessibilità delle norme antitrust per facilitare le operazioni di consolidamento intraeuropeo quando le imprese strategiche della difesa passano sotto il controllo europeo; invita parallelamente gli Stati membri a rafforzare i loro controlli sugli investimenti diretti realizzati da operatori stranieri;
	13.	invita la Commissione a studiare una maggiore flessibilità delle norme antitrust per facilitare le operazioni di consolidamento intraeuropeo delle PMI e delle mid-cap quando le imprese strategiche della difesa passano sotto il controllo europeo; invita parallelamente gli Stati membri a rafforzare i loro controlli sugli investimenti diretti realizzati da operatori stranieri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Raphaël Glucksmann, Vasile Dîncu, José Cepeda, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	accoglie con favore il lancio del marchio "Finance Europe"; osserva che tale marchio, che mira a orientare il risparmio privato verso investimenti a lungo termine nell'economia reale europea, promuove il finanziamento del capitale proprio delle imprese; incoraggia la Commissione a sostenere tale iniziativa proponendo un marchio europeo nell'ambito dell'Unione dei risparmi e degli investimenti;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea che qualsiasi aumento della spesa per la difesa deve essere accompagnato da un impegno concomitante a rafforzare la coesione sociale, la resilienza civile e gli investimenti nell'istruzione, nella sanità e nella protezione sociale, al fine di garantire che la sicurezza dei cittadini europei non sia solo militare, ma anche sociale ed economica;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	invita la Commissione a rafforzare i programmi di cooperazione industriale e i partenariati transnazionali, incluse piattaforme per la supply-chain e progetti di co-sviluppo, al fine di integrare filiere, valorizzare competenze nazionali, favorire economie di scala e accrescere la competitività globale dell'EDTIB;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	rafforzare la difesa europea attraverso una strategia globale, una maggiore sicurezza e la resilienza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	propone di istituire un sistema globale anti-droni come parte integrante della difesa aerea, sulla base delle esperienze maturate durante la guerra in Ucraina; episodi ricorrenti riguardanti droni e altri oggetti che cadono in Polonia e in altri paesi alla frontiera orientale dell'UE dimostrano la natura ciclica di tale minaccia e il rischio che possa intensificarsi e richiedere una risposta anti-drone e anti-balistica; alla luce della possibile aggressione da parte di vicini orientali, è fondamentale investire in moderni sistemi anti-drone in grado di identificare e neutralizzare efficacemente tali minacce; l'attuazione di tali sistemi rafforzerà la sicurezza sia nelle regioni frontaliere che in tutta l'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	insiste sul fatto che il Parlamento europeo svolge un ruolo centrale nel controllo democratico dell'utilizzo dei fondi legati al piano "ReArm Europe", garantendo trasparenza e responsabilità, al fine di evitare lo scostamento di bilancio o la concentrazione degli utili nelle mani di pochi grandi gruppi industriali, e chiede di coinvolgere sistematicamente la società civile nella consultazione e nel monitoraggio dei progetti infrastrutturali a duplice uso;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 quater.	sottolinea la necessità che gli Stati membri dell'UE allineino i loro investimenti a favore di attività di ricerca e sviluppo all'obiettivo della NATO di dedicare il 20-25 % dei bilanci per la difesa all'innovazione e al progresso tecnologico; tali investimenti dovrebbero concentrarsi sullo sviluppo di tecnologie militari all'avanguardia, tra cui l'intelligenza artificiale, i sistemi d'armi avanzati, i sistemi aerei senza equipaggio e le reti di comunicazione di prossima generazione; rafforzando le capacità di ricerca e sviluppo, l'UE può garantire che la sua posizione di difesa sia non solo reattiva, ma anche proattiva, contrastando efficacemente le minacce emergenti e mantenendo la superiorità strategica in un contesto di sicurezza sempre più complesso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 quater.	invita la Commissione e gli Stati membri a destinare una quota dei fondi alle PMI del settore della difesa nelle regioni periferiche e meno sviluppate dell'UE, in particolare nell'Europa centrale e orientale, al fine di garantire una distribuzione equa delle opportunità industriali e di rafforzare la coesione economica e territoriale;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 quinquies.	chiede un impegno unitario tra gli Stati membri dell'UE per aumentare la spesa per la difesa in conformità dei risultati del vertice dell'Aia e delle decisioni adottate in tale occasione, con un aumento generalizzato del 5 % dell'obiettivo riguardante i bilanci per la difesa; esorta gli Stati membri a promuovere le iniziative di difesa europee e gli appalti o le armi che consentono modifiche rapide e la modernizzazione in base alle esigenze e ai compiti; migliorare l'interoperabilità tra le forze armate; investire in programmi di appalti congiunti che siano in linea con gli obiettivi strategici, tra cui, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, la produzione di munizioni; tali azioni rafforzeranno le capacità di difesa collettiva dell'Europa e dimostreranno solidarietà nell'affrontare le sfide comuni in materia di sicurezza, attraverso una spesa non solo più elevata ma anche più intelligente, sulla base delle priorità militari fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 quinquies.	sottolinea che gli investimenti nella difesa europea devono promuovere soluzioni industriali sostenibili, con criteri sociali e ambientali, e invoca un meccanismo europeo di certificazione che garantisca che le catene di approvvigionamento rispettino i diritti dei lavoratori e le norme ambientali;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 sexies.	sostiene la creazione di una dottrina globale dell'Unione europea in materia di informazione e cibersicurezza, concepita per contrastare le minacce poliedriche comportate dalle operazioni cibernetiche e di disinformazione attuate dalla Russia; tale dottrina dovrebbe integrare solide misure di cibersicurezza con strategie proattive di gestione delle informazioni, garantendo la resilienza delle infrastrutture critiche e sensibilizzando il pubblico in merito alle tattiche di disinformazione; promuovendo la collaborazione tra gli Stati membri, l'UE può sviluppare un quadro di risposta unitario che protegga le istituzioni democratiche e la società civile dalle minacce ibride, rafforzando in ultima analisi la sicurezza e la coesione dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 sexies.	invita la Commissione ad aggiungere al piano "ReArm Europe" un pilastro sul rafforzamento della protezione civile, della cibersicurezza e della cooperazione civile-militare, affinché la difesa dell'UE si traduca anche in una migliore sicurezza quotidiana per i cittadini;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 septies.	sottolinea l'importanza strategica dello scudo orientale e della linea di difesa del Baltico quali componenti fondamentali della strategia di difesa globale dell'UE contro le minacce provenienti dal fianco orientale; chiede maggiori investimenti e un maggiore coordinamento nello sviluppo e nel rafforzamento di tali strutture difensive, garantendo che siano attrezzate per rispondere efficacemente a potenziali aggressioni; è fondamentale creare una posizione dissuasiva che non solo protegga gli Stati membri, ma rafforzi anche la stabilità e la sicurezza dell'intera regione europea di fronte all'evoluzione delle minacce, combinandola nel contempo con investimenti concreti e tangibili nelle infrastrutture di sicurezza e di difesa sul campo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>181</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 septies.	sottolinea che la regione del Mar Nero deve essere riconosciuta come una priorità strategica nell'ambito della prontezza alla difesa europea per il 2030 e chiede l'istituzione immediata di un apposito programma di investimenti a duplice uso nelle infrastrutture portuali, nella logistica navale e nelle vie navigabili interne, in particolare lungo l'asse Danubio-Mar Nero, al fine di rafforzare sia la mobilità militare che lo sviluppo economico;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>182</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 octies.	propone l'istituzione di un quadro globale per investimenti a duplice uso, che migliori sia la prontezza militare che le capacità di difesa civile; tale quadro dovrebbe dare priorità allo sviluppo di tecnologie e infrastrutture che possano servire a scopi duplici in tempi di pace (come stadi, centri comunitari, strutture educative) e in periodi di conflitto (come sistemi di risposta alle emergenze, rifugi e strutture di stoccaggio, reti di comunicazione e logistica dei trasporti); integrando gli investimenti a duplice uso nelle strategie di difesa nazionali e dell'UE, l'Unione può rafforzare la sua posizione generale in materia di sicurezza, promuovendo nel contempo la crescita economica e l'innovazione tecnologica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>183</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 octies.	invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che una quota proporzionale dei fondi del piano "ReArm Europe" sia assegnata agli Stati del fianco orientale, segnatamente la Romania, la Polonia e gli Stati baltici, al fine di rafforzare le infrastrutture di frontiera, i corridoi di trasporto strategici e la resilienza energetica;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>184</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 nonies.	sottolinea la necessità di accumulare risorse operative e strategiche adeguate alle minacce militari previste, che dovrebbero assicurare sia le risorse necessarie per il trattamento delle armi, sia le riserve necessarie per garantire il soddisfacimento dei bisogni fondamentali dei civili in situazioni di crisi, come la fornitura di acqua, cibo, medicine, materiali per il riscaldamento, ecc.; in situazioni di minaccia, uno dei modi più semplici per provocare disordini sociali è quello di privare i civili dell'accesso ai prodotti di base, il che può portare a disordini interni quando le persone cercano di soddisfare i bisogni delle loro famiglie; i paesi dell'UE dovrebbero essere pronti a fornire tali prodotti ai propri cittadini in situazioni di minaccia per la sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>185</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 nonies.	sottolinea la necessità di estendere la rete di prontezza alla difesa europea all'Ucraina e alla Repubblica di Moldova, attraverso progetti infrastrutturali stradali, ferroviari ed energetici con la Romania, al fine di facilitare l'interoperabilità e di sostenere la loro integrazione democratica nella comunità europea di sicurezza;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>186</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 decies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 decies.	chiede l'istituzione di un programma europeo specifico per la ciberresilienza per il Mar Nero e il fianco orientale, che sostenga la Romania, la Bulgaria, la Moldova e l'Ucraina nella protezione delle reti di trasporto, energia e comunicazione dalle minacce ibride e dalla disinformazione;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>187</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 decies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 decies.	è favorevole all'approfondimento del partenariato per la raccolta e la condivisione di intelligence attraverso quadri di cooperazione essenziali che, in combinazione con una pianificazione strategica coordinata, possono consentire una risposta efficace alle sfide comuni in materia di sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>188</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 undecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 undecies.	sottolinea l'importanza di mantenere negli Stati membri dell'UE forze ad elevata prontezza che possano essere dispiegate rapidamente in risposta alle minacce emergenti, andando a integrare e potenziare adeguatamente i gruppi tattici dell'UE, nonché di elaborare strategie di rinforzo con forze preassegnate, attrezzature preposizionate e una logistica rafforzata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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